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ORDINI CAVALLERESCIII
Ilipristino di onorificenze

Con llegio Magistrale decreto in data Roma 6 febbraio 1941-XIX
(registrato al Controllo generale col n. 8/1, addì 10 febbraio 1941-XIX,
registro decreti n. 27, pagg. 274-75), vennero annullati i Ilegi Magi-
strali decreti in data 28 e 22 luglio 1932-X, che privavano delle onori-
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il sig. Strazzera Amedeo fu Salvatore, e pertanto devono consi
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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ilicompense al valor militare

Regio decreto 26 ottobre 1940-XVIII, registrato alla Corte dei conti,
addi 22 dicembre 1940-XIX, registro 11 Africa Italiana, foglio 278.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guerresche m Africa Orientale.

AIEDAGLIA D'ARGENTO

Ansanelli Vincenzo fu Pasquale e di Mar1 Maria, nato ad Amalft
(Salerno) il 31 gennaio 1913, tenente di fanteria in 6. p. e. satt2 ine-
moria). - Comandante di compagnia improvvisamente circondata
ed attaccata da soverchianti forze nemiehe, riusciva a rompere l'ac-
cerchiamento con lancio di bombe a mano. Rimasto ferito un capo
arma, lo sostituiva e con precise raffiche contrastava efficacemente
l'azione dell'avversario, permettendo ai reparti il ripiegamento. Rima-
neva sul posto con pochi animosi finchè, circondato da ogni lato,
trovava morte gloriosa sul campo.

Rancatt Rodolfo di Francesco e di Micarelli Isabella, nato a
Flano Romano (Roma) 11 18 maggio 1913, sottotenente di comple-
mento (alla memoria). - Durante un combattimento era sempre
alla testa dei propri ascari, incitando con la parola e con l'esempio.
Nella fase decisiva, si lanciava contro l'avversario, ricacciandolo
ed infliggendogli notevoli perdite, finche, mortalmente colpito, la.
sciava eroicamente la vita sul campo.

Zuccht Vincen:o di Ildebrando e di Carini Flora, nato a Roma
il 28 febbraio 1913, sottotenente di fanteria di complemento (alla me-

moria). - Comandante di mezza compagnia improvvisamente attac-
cata e circondata da soverchianti forze nemiche, sotto violento fuoco
nemico, animando con l'esempio i suoi dipenedenti, riusciva a rom-

pere l'accerchiamento. Avuto ordine di ritirarsi su altra posizione,
rimaneva sul posto con i capi arma e pochi animost per proteggere
11 ripiegamento, finchè, circondato da ogni lato, trovava morte glo-
riosa sul campo.

MEDAGLIA DI BRONZO

Cosimi Italo fu Angelo e di Marinozzi Annita, nato a Magliano
di Tenna (Ascoli Piceno) il 19 aprile 1913, sottotenente di comple-
mento. - Comandante interinale di compagnia, inviato a disim-

pegnare alcuni reparti circondati. da numerose formazioni nemiche,
sotto vivo fuoco di mitragliatrici e di fucileria avversaria, alla testa
dei suoi ascari, si lanciava più volte all'assalto, permettendo at
reparti circondati di sottrarsi alla pressione avversaria.

liinaldint Nicola di Giuseppe e di Borelli Elena, nato a Cremona
il 28 marzo 1912, tenente. - Comandante di squadrone, prodigava 11
suo entusiasmo e le sue energie nella preparazione degli uomini
che, in successive operazioni, guidava con perizia ed ardimento.

In uno scontro con nuclei nemici armati di mitragliatrice, at lanciava
decisamente alla carica, travolgendo l'avversario che si dava alla
fuga. Concorreva di poi a disimpegnare altro reparto attaccato da
soverchianti forze nemiche. *

Aile Chidano, ascari (118991-E). - Durante un combattimento
contro forze nemiche, era di esempio ai compagni per la calma e

sprezzo del pericolo. Si lanciava tra i primi all'arma bianca e, seb-
bene feTito, continuava pell'azione fino al conseguimento del suc-
oesso.

CROCE DI GUERRA

Centuori Carlo di Felice e di Cardinale Erminia, nato a Foggia
11 28 maggio 1912, sottotenente di complemento. - Comandante di
una compagnia avanzata, attaccata di flanco da forti nuclei nemici
11 contrattaccava di propria iniziativa infliggendo loro notevoli per.
dite. Durante tutto 11 combattimento, prolungatosi per mole ore, fu
costante esempio agli inferiori per calma e sprezzo del pericolo.

Diana Angelo di Giacomo e di Gamberale Giustina, nato ad
Agnone (Campobasso) l'11 febbraio 1912. caporale maniscalco. -

Caporale maniscalco del battaglione, ha partecipato alla campagna
italo-etiopica ed a varie operazioni di polizia coloniale comportan-
dosi sempre in modo esemplare. In quattro giornate di aspri cont-
battimenti in terreni accidentatl, fortemente insidiati dal nemico
appostato, ha reso validi, preziosi e continui servizi. Calmo, sereno
anche sotto violento fuoco avversario, fu sempre esempio 81 coloniali
di ardimento e coraggio.
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Donnazan Italo di Giuteppe e di Longo Maddalena, nato a Pove
(Vicenza) il 20 ottobre 1915, sottotenente di fanteria di complemento
del X battaglione coloniale. - Durante un combattimento, con tra-
Volgente impeto conduceva i suoi ascari in arditi contrattacchi, con-
tribuendo efficacemente a sventare una minaccia d'aggiramento sul
flanco della colonna operante.

Fassari Antonino di Pietro e di Romosita Domenica, nato a

Tropea (Catanzaro) il 23 ottobre 1892, tenente colonnello di fanteria
in s. p. e. - Durante un ciclo operativo, dava continue prove di
ardimento e sprezzo del pericolo. Comandante di un hattaglione di
flancheggiamento di una colonna, attaccato da forti nuclei nemici nel
momento più diff1cile del passaggio di un guato, reagiva con pronta
iniziativa, contrattaccando animosamente e volgendo in fuga il ne-
mico, che lasciava numerosi morti sul terreno.

Ferrafo Giovanni fu Enrico e fu Brioschi Adele, nato a Lima
Cancamai (Perù) I'11 dicembre 1906, autista civile. - Autiere civile
al seguito di un reparto operante, benché ammalato si offriva per
effettuare urgenti rifornimenti di notte ed in zona non ancora 11-

berata dai nemici. Soltanto dopo avere assolto il proprio compito,
pago del dovere compiuto, si lasciava ricoverare in ospedale in gravi
condizioni.

Franco 31assimo fu Massimo e di Ferraio Margherita, nato a

Fenegró (Como) il 15 agosto 1914, sottotenente di fanteria di com-
plemento. - Comandante di una banda, la guidava in più scontri
conquistando posizioni tenacemente difese dai nemici. Durante un

combattimento, rimasto ferito un tiratore di arma automatica, lo
sostituiva e trascinava poi gli uomini all'assalto, travolgendo l'av-
versario dopo avergli inflitto numerose perdite.

Nardone Luciano fu Francesco e di Ciarcia Vincenza, nato a
Pietradefusi (Avellino) il 29 aprile 1900, maresciallo capo a ca-

vallo CC. RR. - Sottufficiale più anziano della compagnia, durante
otto giorni di aspri vittoriosi combattimenti, dava costante prova
di capacità di sprezzo del pericolo e di sacrificio. All assalto di muni-
tissima posizione nemica, si lanciava tra i primi trascinando con

l'esempio ed incitando con la parola, riuscendo così a travolgere
e flaccare l'ostinata resistenza avversaria.

Nicola Eugenio di Giovanni e di Favero Annunziata, nato a Val-
dobbladene (Treviso) il 30 dicembre 1912, soldato. - Durante un con-

trattacco nemico accorreva sulla linea di fuoco e con pochi e bene
aggiustati colpi infliggeva perdite ad un gruppo di nemici che erano
riusciti ad avvicinarsi alle nostre posizioni

Nocito Vincenzo di Francesco e di Impernato Rosa, nato a Semi-
nara (Reggio Calabria) il 16 aprile 1913, caporale. -- Radiotelegrafista
al seguito di una colonna bande in operazioni profondeva ogni sua
energia per il buon funzionamento del servizio e durate i cinque
giorni di azioni continuate assolveva con calma ed alto sentimento
del dovere 11 proprio compito pur essendo la stazione scarsamente
protetta e soggetta ad intenso fuoco nemico.

Padatino N¿cola di Michele e di Gabriele Maria, nato a Torre-

naggiore (Foggia) 11 16 aprile 1915, sergente di cavalleria. - Sottuf-
fleiale di cavalleria addetto ad uno squadrone coloniale intelligen-
temente coadluvava il proprio comandante durante un intero ciclo

operativo. Durante una carica dello squadrone, visto cadere ferito un
-ufficiale, 10 sostituiva e guidava con ardimento i cavalieri sull'obiet-
dvo fissato.

Pechlaner Giuseppe di Luigi e di Prast Maria, nato a Renon
(Bolzano) il 19 agosto 1910, vice brigadiere CC. RB. - Comandante
interinale di una sezione CC. IIR. e zaptié, addetto. ad una colonna
- operazloni, durante un lungo ciclo operativo ed in molteplici com-
battimenti ha dato prova di calma e sangue freddo. Ove maggiore
era il pericolo ivi accorreva con entusiasmo ed audacia, confermando
così le nobili tradizioni dell'arma fedelissima. Esempio nobilissimo
ai suof zaptié.

Poffioli Raffaele di Pietro e di Cooke Dorothea, nato a Bologna
TS agosto 1911, sottotenente di complemento. - Dopo più ore di com-
battimento, inviato ad assumere il comando di una compagnia
netta quale 11 comandante era stato ferito e l'unico subalterno morto,
con il suo slancio e con il suo valore rianimava gli uolnini e contri-
buiva in modo notevole al successo della giornata.

Postigliotie Leonardo di Giuseppe e di Voza Cristina, nato a
Corignola (Foggia) il 10 gennaio 1913, maresciallo ordinario. - Co-
mandante di mezzo squadrone, visto che un gruppo di nemici tentava
di ostacolare sul flanco l'avanzata dello squadrone, con pronta ini-
ziativa si portava con i propri uomini all'aggiramento del nemico.
Caduto ucciso 11 proprio cavallo, montava rapidamente altro qua-
drupede e portava a termine l'azione, travolgendo e lugando l'av-
yersario.

980)

Regio decTeto 13'maggio 1940-XVIII, registrato alla Corte dei conti,addt 18 dicembre 1940-XIX, registro 11 Africa Italiana, foglio 191.
Sono concesse le seguenti ricompense al yalor militare per ope-

razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ORO.

Alangano Sebastiano di Giuseppe e di Amato Olga, nato a Firenze
l'8 agosto 1913, sottotenente fanteria s. p. e. (alla memoria). - Ufft-
ciale di elette virtù militari, volontario in A. O. I., durante trenta
mesi di importanti operazioni di polizia coloniale ed in quattordici
combattimenti sostenuti, fu mirabile esempio di indomito valore e
di generoso spirito di sacrificio. Sempre al comando della sua com-
pagnia, che non volle mai abbandonare anche per incarico meno
rischioso, per quanto onorifico, durante l'attacco di una posizione
tenacemente difesa dall'avversario, sempre primo fra i primi, dava
splendida prova di ardimento, decisione e sprezzo del pericolo, riu-
scendo a travolgere l'accanita resistenza as versaria. Rientrato Volon-
tariamente in anticipo da una licenza in Patria, per partecipare ad
una azione in cui sarebbe stata impegnata la sua compagnia, in
aspro combattimento contro una formazione nemica, situata in una
forte posizione, trascinava i propri ascari, nel quali aveva trasfuso
il suo stesso spirito guerriero, in un impetuoso assalto, riuscendo,
dopo violento corpo a corpo, a sbaragliarlo con perdite. Colpito mor.
talmente, quando già aveva ghermito la vittoria, immolava gloriosa-
mente sul campo la sua nobile vita, suggellando col suo sacrificio
tutta una giovinezza volta al più puro ed ardente amor di Patria.

MEDAGLIA D'ATIGENTO.

Attias Edoardo fu Giuseppe e di Gorlan Camilla, nato a Tunisi
l'8 novembre 1895, capitano fanteria complemento. -. Residente allo
estero ed accorso in A. O. per la conquista dell'Impero, benché sof-
ferente per grave malattia contratta in bassopiano, alla testa di
pochi ascari arditi, si buttava all'inseguimento, nella boscaglia, di
forte nucleo nemico che, dopo violenta lotta durata tutto 11 giorno,
riusciva a travolgere e mettere in fuga, ricuperando migliaia di capi
di bestiame razziati precedentemente.

Tassone Valentino di Angelo e di Cinelli Luisa, nato a Mantova
11 3 marzo 1913, sottotenente di complemento. - Comandante di com·
pagnia mitraglieri, durante aspro combattimento di retroguardia,
benché ferito ad una gamba, continuava a dirigere 11 tiro delle mi-
tragliatrici seguendo con coraggio ed abnegazione ammirevoli il
movimento di ripiegamento degli elementi più esterni di retroguar-
dia. Già distintosi in precedenti fatti d'armi.

Cassat Tacle, ,sciumbasel (9903). - Visto cadere un capo arma,
accorreva alla mitragliatrice, sostituendosi al caduto. Colpito una

prima ed una seconda volta, pur con ambedue le gambe spezzate e

spappolate, continuava a far fuoco, incitando gli ascari alla lotta.
Graduato già distintosi in precedenti numerosi scontri.

Uorkené Alemù, bulue basci. - In violento scontro accorreva in
soccorso di un ufficiale ferito ed in grave pericolo. Benchè ferito a
sua volta, facendosi largo a colpl di bombe a mano, riusciva a cart-
carsi l'uffleiale sulle spalle ed a portarlo al posto di medicazione,
Già distintosi in precedenti numerosi fatti d'arme.

MEDAGLIA DI BRONZO.

Alneri Fablo di Fortunato e di Cattelani Celestina, nato a Cor-
tina d'Ampezzo (Belluno) il 7 gennaio 1903, tenente di complemento.
- Comandante di compagnia, durante aspro combattimento, muo-
veva per ben tre volte, con slancio ed ardimento, alla testa dei pro-
pri uomini, al contrattacco di forti nucl.e1 avversari che tentavano
impadronirsi di due carri d'assalto immobilizzati per avaria, con-

sentendo così al personale dei carri stessi di rimetterla in efficienza
e di ricondurli in salvo. Già distintosi in precedenti fatti d'arme per
valore ed attività.

Gentile Francesco fu Giovanni e di Vella Mlchelina, nato a 1100-
chetta S. Antonio (Avellino) l'11 novembre 1912, sottotenente. -- Co-
mandante di un reparto testa d'avanguardia, conduceva arditamente
i propri uomini all'attacco di munite posizioni nemiche, animandoli
con l'esempio e la parola. In successiva azione di retroguardia, assa-
lito da preponderanti forze avversarie, rimaneva con pochi uomini
a difesa di un guado difficile, prodigandosi instancabilmente fino al

termine del combattimento.

Gualzetti Bruno di Guerino e di Valli Maria, nato a Teglie (Son.
drio) il 26 settembre 1908, tenente dl complemento. - Comandante di
compagnia coloniale, durante un combattimento, guidava con slan-
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cio ed ardimento i propri uomini al contrattacco di soverchianti
forze nemiche, che gvevano avviluppato THL'altro depart'o del batta-
g ótie, àóstiingendole alla fuga. Già distihtosi in precedbliti fatti
d'arrie.

Licata Angelo fu Domenico e di Canistraro flosaria, nato ad Ara-
gona (Agrigento) l'8 maggio 1911 sottötenente complemento. - Co-
Inandante di una sezione mitragliattici, durante un aspro combatti-
Inento, incurante della viva Tetzioñe avvärsaria, per meglio indi-
Viduare le posizioni nemiche, si portava più volte allo scoperto, riu-
scendo ad infliggere séttsibili IWdite all'avversario. Delineatosi un
tentativo di aggiramento da párte dei nemicil in cooperazione con
una compagnia fucilieri, riusciva a sventare la minaccia. E¾emplo
di.ardimento, sprezzo del pericolo ed elevate qualità militari.

o lie Giuseppe fu Michele e fu Pelleri Cesarina, nato in S. Teresa
(i Rivi (Messina) 11 21 agosto 1910, sottotenente complemento. -
Comdiidante (‡í rhezza compagnia, si lanciava alla testa dei propri
yomini all'attaggg dj upa posizione fortemente presidiata dal nemico
daildg lírova di ardimento e sprezzo del pericolo. Successivamente,
cántrattaccato da forgiazioni nemiche numericamente superiori, te-
Il4va saldamente la posifí0aq, fino al sopraggiungere dei rinforzi.

Milani Augusto di Domenico e fd Tapeettit Te psg rigto g gal.
gallia (Ancona) 11 2 ngaggio 1911, sottotenente. - Ûurante un èðuf-
battimento, si lanciava, alla testa dei propri ascari, all'attacco di
una munita posizione avversaria e, incurante del fuqco di (qqilgrig
cui era fatto segno, riµsciva a metiere in fugg 11 nernico. Úelineatosi
un tentativo di accerchiamento 4a parte dei nemici, si prodigava a
sventare la minacciq. In successivi scontri erg µmpre ove più in-
tensa ferveva la lotta, dando ripetute prove di valore e sprezzo del

pericolo.
Napoß Vito di Filippo e di Sansone Carolina, nato a Mazara del

V411o (Tyapani) 11 27 agosto 1899, tenente medico complemento. -
Ufficiale inedico di un battaglione coloniale, durante un violento
comþattimento, benché fatto segno al fuoco di fucileria nemica pro-
ypniente da tiratori annidati sugli alberi, con calma, coraggio e

sprezzo del pericolo, continuava a prestare le cure di pronto soc-

00rso al numerosi feri‡i, alcuni del quali venivano durante la me-
dicazione puovamente colpiti. Già distintosi in precedenti fatti
d'arme.

Vannucci Florenza di Augusto e di Grassini Albertina, nato a

Pisa 11 80 maggio 1906, sergente maggiore. - Sottufficiale addetto al
comando di un battaglione coloniale, sotto intenso fuoco avversario,
attraversando tratti di terreno resi insidiosi dalle numerose infiltra-

zioni nemiche, si portava arditamente sulla prima linea allo scopo
di rilevare la situazione creatasi intorno a due carri d'assalto ri-
masti ferm1 per avaria. Giunto sul posto, gareggiava in bravura

con g|t asegr\ del reparti, dando prova di coraggio e sprezzo del

pêticolo.
Abba Degar, gregario (alla memoria). - Gregario da poco ar-

ruolato, in aspro scontro nella boscaglia, visto il proprio ufficiale in
grave pericolo, si lanciava in sua difesa affrontando in aspro corpd
a corpû gli assalito e non desistendo dal combattere fino al su-
pyemo sacrificio di se stesso, Mirabile esempio di devozione per i

propri utile.tall.
Afele Gheremascal, ascari. - Benche ammalato, abbandonava

l'ospedale per raggiungere, dopo un'ora di marcia in terreno diffi-

cile, 11 proprio reparto impegnato in un aspra azione contro nemici.
Portatosi sulla prima linea vi rimanev4 valorosamente flno al ter-
mine del combattimento, dopo il quale, esausto, doveva essere tra-

sportato d'urgenza all'ospedale. Esempio di coraggio, abnegazione
ed alto senso del dovere.

Bohocrgizien Zuoldal, bulue basci (44463). - In pifi scontri nella

boscaglia, contribuiva a risolvere rapidamente situazioni difficili con
lanciarsi decisamente all'attacco 14 dove magglormente si delineava

l'i1nboscata. Di scorta a colonna salmerie, fatto segno a fucilate, ben-
chè ferito alla testa, assaltava ed inseguiva i nemici, disperdendoli.

Duman Sciabi, buluc basci (45553). - In aspro scontro contro

rilevanti forze nemiche, ferito gravemente ad un ginocchio, conti-
puava a gombattere animosamente e nonostante la forte perdita di
sangue riflutava ogni soccorso fino al termine del combattimento.

Esempio di stoicismo, coraggio, serenità e sprezzo del pericolo.

Fantai Dogaià, buluc basci (40620). -- Durante travolgente insegui-
mento nella boscaglia, benchè ferito ad un piede, continuava a com-

battere, cercando di nascondere la ferita stessa, per non cedere il

comando del bulue. Già distintosi in precedenti numerosi scontri.

Ghedemt Ticchè, gregario (alla memorfa). - Gregarlo da poco
arruolato, in aspro scontro nella boscaglia, visto 11 proprio ufficiale
in grave pericolo, si lanciava in sua difesa affrontando in aepro

corpo a corpo gli assalitori e non desistendg dal cDIAbatteye Ano al
suprértio haerifluio ilf sé éteäso'. kitabíl .egem io di þŸqzjone pep
1 propri ùfficiali.

Ghetaltum (101dechidant, uak!I. - ,DUTantp Appro ppiqþattimepto
ferito gravemeine alla tei a, fuggiva dal Dogg gi metticazione per
correre numaniente al coinbattimento, giptinguendosi ggcorg ppy
coraggio e sprezzo del pericolo. Esempio di alto senso ,del dovere.

IIaggiat Ambut, bulue basci (dtWD). - In un violento corybatti-
mento portava ardítamente il proprio bulue all'assalto contro 11 ne-
mico annidato nella hoscaglia. Ferito non gejipipva dal colybgtimento
ma, reso più irruente per il proprio gangue 48 yendicare, si buttavi
nuovarnente sui nemici (Íisperdendoli a pi (i þombe g mano. Già
distintosi in precedenti fatti d'arme.

Mohamed Mussa 2°, a§car‡. - I)urante up cpynb4ttimputp, þenchè
ferito, chiedeva di ritornare in linea e contingava a colabattere fino
al termine dell'azione. $uccessivaniente, ancori Šplorani per la
ferita, dava prova di coraggio, spiri'to combat ge noncurgg'ze çlel
pericolo.
MoAamud Ibrghtm, scigmb4sc1 (21781) p colpapfig di un gruppo
di gregari, g portyv4 cop µn4 mitrag a rieß ovg più seriamente si
ei•a rivèlato un tentativo d'infÙtrazione nemica. Sventava ja minae-
cia, partecipava all'azione el reparto, cogtrguqndg µ felice esito
dell'operazipnÿ. (a guccessy corybadgienth confermava le que doti
di combattente valoroso ed ardith,

kohamud Omar, bglue basci (52339). - Graduato capo pezzo,
dyrante un combat‡imento, rimaneva imperterrito al suo pezzo, nono-
stapte questo venisse fatto segno ad intenso fyaco di fucileria nemica.
Accortosi dell'infiltrazione di elementi nemici, nog esitava, alla testa
d\ alcuni y cari della seziqne, a lggpig(si geoggrgente centxo di essi,
riuscendo a metterli in fuga. In spccesgivi falg 4'grme, erg ancGT4

di esempio a tutti per grdirppato e vglorp.
Negasc Asgitedom, buluc hasci (47408). m Duy4nte un comþatti-

mento, accortosi che 11 proprio comandante di compagnia era feito
segno a numerosi colpi di fucile da parte di na gruppo di nemici
appostatt, da solo, con grave rischio della yrûpria vita, si portava
sotto la posizione avversaria e, con lancio nutrito di hamba a mano,

metteva in fuga i glifenegit. Egegpto 41 pr9ton(10 4‡taegamento al
superiore.

Ogbazien Gaber, mynty (50398). - Ilutante un vt01pnto scontro,
bengh4 ferito, continuqv4 a comhettere, ippitando gli altri a seguirlo,
per vendicare il sangue che 44va spargendo, I¾empio 44 coraggio e
spirito di sacrificio,

CROCE DI GUEIMIA.

Baccarella Giuseppe di Frangesco e di VacCATO Francesca, nato
a S. Cipirello (Palermo) 11 6 gennaio 1918, sottotenente cçmplernento.
- Aiutante maggiore di un battag1(one, durapte un violento combat-
timento percorreva ripetutamentae, sotto intenso fuoco avversario, la
linea tenuta dai reparti per accertarsi dell'esecuzione degli ordilii
impartiti dal comando di battaglione.. Già distintosi in precedenti
fatti d'arme.

Dall'Oglio Viltorio fu Giuseppe e fu Rosso Anna. nato a Borgo
Valsugana (Trento) il 1• ottobre 1896, tepeate fanteria complemento.
- Comandante di compagnia, durante un violento combattimento di

retroguardia, guidava con abilità ed energia il ripiegamento del

proprio reparto, seguendo con coraggio e sprezzo del pericolo gli
elementi più esterni della retroguardia perchè 11 movimento si svol-

gesse regolare ed ordinato. Già distintosi in precedenti fatti d'arme.

Guagliardo Francesco di Antonio e di Le Bosco Maria, naté a

Termini Imerese (Palermo) 11 2 agosto 1909, laresciallo ordinario.
- Sottufficiale addetto al comando di un battaglione, durante aspro
combattimento, rleevuto l'ordine di rilevare la situazione creatasi

su di un fianco dello schieramento, seguito da poclii ascari attaccava
vigorosamente nuclei nemici infiltratisi fra i reparti, mettendoli in

fuga.
Ontda Pietro fu Giovanni e fu Saba Maria, nato a Ghilarza (Ca-

gliari) il 22 agosto 1914, sergente. --- Capo pezzo di un cannone da

65/17, con slancio ed ardire, occupava posizione scoperta e battuta

dalla fucileria nemica, aprendo immediatamente fuoco, che volgeva
in fuga i nemici. Esempio 00stante di calma, perizia e sprezzo del

pericolo.
Pirona Glauco di Giacomo e 4) Antonini Anna, nato a Palmanova

(Udine), 11 18 novembre 1914 sottatenente di 14nteria di complemento.
, Comandante di reparto comando di battaglione, durante violento

combattimento, ricevuto l'ording gi respingere nuclei nemici che ten-

tavano di aggirare il fianco della retroguardia, alla testa dei propri
uomini piombava sul nemico, costringendolo alla fuga con gravi
perdite.
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S'atra Elfo di Agostino e di 'Í'roiani Pia, nato a Caliit ano (Aqui-
la) 11 26 novembre 1914, soldath tharilsealbo. - Manikealho d'el gistþpd
Ihrdhdéva parte ad' importariti combattibidutif di un ciclo di opera-
sioni dipolizia coloalale. In uno di questi fattid'atme, allotchè forti
nuclei nemici avevano attaccata la colonna, si prodigava a porre la
salvo con rischio personale, í quadrupedi della sezione. Esempio di
disciplina, di noncuranza del pericolo, di attaccamento al dovere.

kile Tesfù, bulue basci (38225). - Alla testa del proprio buluc,
in terreno boscoso e facile all'insidia, con rapido movimento sco-

privä e metteva nell'impossiblità di nuocere ull gruppo di nemici che,
nascosti in posizione naturalmente fortificata, disturbavano 11 pas-
saggio del battaglione.

Cheremedin Merrag, buluc basci (59582). - 61 scorta ad una co-

lonna salmerie, attaccato di soTpresa in punto obbligato ed in fitta

boscaglia, con rapidW d vioTenta reazione stfoncava l'agguato nemico

abbattendo parecchi avversari appostati sugli alberi. Esempio di

coraggio ed alto senso del dovere.

Gherensè Gogeld, ascari (82209). - Servente ai pez21, durante un

©Ombattimento, accortosi che alcuni nemici erano riusciti ad infil-

trarsi entro le nostre linee, si lanciava decisamente su di essi, met-

tendoli prontamente in fuga. Già distTutosi In precedenti fatti d'arme,
lamail Idrise, buluc basci. - Infermiere di battaglione, saputo

ehe un ascari di pattuglia era rimasto gravemente ferito, accorreva
sul posto, penetrando in fitta boscaglia e, dopo aver abbattuto due

tiratori nemici, annidati sugli alberi, riusciva a soccorrere il ferito.

Esempio di coraggio e senso df cameratismo.

AfoliamúŒ A Bduram, montaz (52649). -- In vari ed importanti
combattimenti svoltisi nell'ovest etiopico, dava costanti prove di

corággio'e di•non curanza del pericolo, anche quando 11 fuoco nemico

si faceva piit violento. In uno di tali comlbattimenti, si portava deel.
sakn€nte con la sua mitragliatrice fin sulle prime linee, causando,
coni precial tiri, gravi perdite al nemico. Sempre di esempio ai suoi
anbòrdinati per disciplina e senso del dovere.

Osmen Ciampa, bulue basci. - Addetto alle salmerle di batta-

glione e attaccato, durante un passaggio obbligato in fitta boscaglia
da nuclet nemiel, organizzava prontamente la difesa, contrattac-

candoli subito dopo ed inseguendoli a fondo, in concorso alle compa-
gnfo fuc11ferf, fino al' loro disperdimento. Già distintosii in precedenti
fatti d'arme per coraggio ed ardimento.

(699)

Art. 1.

A=Ila dipendenza del: Ministero' d'elfe corporazioni presso la
Ðìrezione generale delfindustria, è ittituito- uno speciate
organo per Pattuazione della politica del Governer in materia
petrolifera denominato « Ufficio combustibili liquidi ».

Art. 2.

Alla competenza dell'Uflicio di cui all'articolo preëedenté
sono attribuiti :

a) i conipiti già assegnati all'Ufficio speciale combusti-
bili liquidi dal R. decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 1880,
e successive modificazioni;

b): i compiti afildati daHe vigenti dispoginioni di legge
in materia di petrolio e sostanze afini al Ministero delle- cor-
porazioni e dallo stesso esercitati a miezzo dellai Eivisione
combustibili liquidi.

Art. 3.

Con decreto del Ministro per le corpolazioni sarA costituitä
un Comitato consoltivo con Pincavite di espritmere pareri
sulle questioni che gli saranno sottoposte dalFUfficio) net-

Pesplicazione delle sue mansioni.
Of detto Comitato faranno parte rappi•esentanti dei Mini:

steri delle corporaziont, delPinterno, dell'e finanze, delIA
guerra, della maring, deIPaeronautica, delle coalunicazioni,
dei lavori pubblici, degli scambi e valute, del Sottosegrets-
riato per le fabbricazioni di guerray deRa Segreteria generale
della Commissione suprema di difesa, dell'Azienda generale
italiana petroli e dell'Azienda nazionale idrogenazione com-

bustibili.
AI Comitato predetto sono altresì attribuiti i compiti finora

esplicati dalla Commissione prevista dall'art. 15 dei liegio
decreto-legge 2 novembre 1983-XIT, n. 1741, la quale 4, per-
tanto, soppressa.

Art. 4.

LEOGI E DECRETI

REGIO DEORETO 30 gernaio 1941-XTX, n. 211.
Istitizidae, presso il Ministere delle corporazioni, di uno spo.

elalo organo denominato e Ullicio combustibili liquidi ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

DE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Per Pesecuzione deHe proprie determinazioni PU¾tie com-
bustibili liquidi si avvale delPAzienda Generale Italiana Pe-
troli (A.G.I.P.), la quale i dielliarata organo uniee esecutive
defPtiffeio anzidetto.
L'Azíenda generale italiana petroli 8, pertanto, tenuta gd

eseguire Ie disposizioní che le verranno impartite dalFUŒcío
combustibili liquidi, in relazione ai compiti demandati a que,
st'ultimo in materia petrolifera nel territorio metropolitano,
delPImpero e del Regno d'Albania.
Ove e ne révvisi Popportunità, i rapporti di sertizio e

quelli economicil fral P'Umcio e l?A.G.I.P. potranno essere

determinati con decreto· del. Ministro per le corporazioni, di
concerto con quello per le finanze.

" Visto il R. decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 1880, con-
Vertito nella legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 387, col quale
veniva istituito, alle dipendenze del Ministero delle corpora-
sioni, PUffleio speelale dei combustibili lignidi;
Visti gli articoli 2 e 21 della legge 21 maggio 1940-XVIII,

n. 415, sull'organizzazione della Nazione in guerra;
Visto G decrete Ministeriale in data 5 luglio 1940-XVIII,

col ¿¡uale tutti i servizi esercitati dall'Uilicio speciale contbr
stibili, liquidi sono passatia alle dipendenze della Direzione
generale dell?industria del Ministero delle corporazioni';
Visto.Part. 8, n. 1,. della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Iliconosciuta la necessità di istituire, alla, dipendenza, del

Ministero d'élle corporazioni, un Ullicio per i combustibili

liquidi;
Sulla proposta del bUORdbl Fascismo Capo del Governo;
Sentito 11 Consiglfo der Ministri;
Abbiamo degrefate e•degretiamo:

Art. 5.

Per il funzionamento delPUilleio sarà provveduto, di mas-
sima, con personale del Ministero deIIe corporazioni- e con
personale militare.
Presso FUfficio suddetto potrà essere anche comandato per-

sonale appartenente ad altre Amministrazioni dello Stato

e ad Enti comunque sottoposti. alla vigilanza dello- Stato,
d'accordo con le Amministrazioni ed Enti stessi.
Con decreto del Ministro per le corporazioni puö- essere

inoltre assunto in servizio personale straordinario nel limiti
dëllo stanžiamento di cui alfart. 7.
Gli emolumenti e le competenze spettanti af personale delle

Amministrazioni ed Enti di cui al secondo comma saranno
a loro carido, quelli irtvece spettanti al personale di cui, al
terzo comma saranno stabiliti di concerto col Ministro per
le finanze.
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Sempre nel limiti dello stanziamento di cui al seguente ar-
ticolo, il Ministro per le corporazioni, di concerto con quello
per le finanze, potrà assegnare compensi per prestazioni di
carattere eccezionale al personale addetto all'Ufficio di qua-
lunque grado e provenienza.

'Art. 6.

Con decreto del Ministro per le corporazioni sarà stabillto
l'ordinamento dei servizi dell'Ufficio combustibili liquidi.

Art. 7.

Alle spese occorrenti per il funzionamento delPUfficio sarà
provveduto con lo stanziamento di cui al capitolo 60 del bi-
lancio di previsione del Ministero delle corporazioni per
l'esercizio 1940-41 e con gli stanziamenti di cui ai capitoli
corrispondenti per gli esercizi futuri.

Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1941-XIX

VITTORIO E31ANUELE

l\IESSOLINI
Visto:

(al sensi del R. decreto 20 febbraio 1911-XIX, n. 76)
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addt 20 aprile 1941-XIX
Atti del Governo, registro 432, foglio 88. -- MANCINI

REGIO DECILETO 20 febbraio 1941-XIX, n. 272.

Modificazioni al R. decreto 9 novembre 1939-XVIII, n. 1875,
con cui il Ministro per le finanze è autorizzato a collocare fuori
ruolo un funzionario dell'Amministrazione del catasto e dei ser.
Vizi tecnici erariali per prestare servizio presso la Reale Acca-
demia d'Italia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

DE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visit il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2958, contenente
disposizioni riguardanti la posizione dei funzionari fuori

ruolo;
Visto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. 4G, conver-

tito nella legge 24 maggio 1926-IV, n. 898, contenente di-
sposizioni complementari a talune norme dell'ordinamento

gerarchico del personale dipendente dall'Amministrazione
dello Stato;
Visto il R. decreto 9 novembre 1939-XVIII, n. 1875, con cui

11 Ministro per le finanze è autorizzato a collocare fuori ruolo
un funzionario di grado non superiore al 6° del ruolo della
carriera di gruppo A delPAmministrazione del catasto e

dei servizi tecnici erariali, per prestare servizio presso la
Reale Accademia d'Italia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
.
Abbiamo decretato e decretiamo:

All'articolo unico del R. decreto 9 novembre 1939-XVIII,
n. 1875, è aggiunto il seguente comma :
« Il funzionario di grado 6° collocato fuori ruolo ai ter-

mini del precedente comma, può essere conservato in detta

posizione anche se promosso al grado 5° ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 febbraio 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE
DI Riever.

Visto:
(af sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)

AIUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addt 28 aprile 1941-XIX
Atti del Governo, registro 432, foglio 86. -- AIANCINI

REGIO DECRETO 27 febbraio 1941-XIX, n. 273.
Riconoscimento, agli effetti civili, dell'ampliamento della cir-

coscrizione territoriale della parrocchia di S. Giovanni Battista,
in frazione Ridarolo del comune di Levanto (La Spezia).

N. 273. R. decreto 27 febbraio 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Caipo del Governo, Ministro per
Pinterno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto del
Vescovo di Luni (La Spezia-Sarzana-Brugnato) in data
4 novembre 193S-XVII, relativo all'ampliamento della cir-
coscrizione territoriale della parrocchia di S. Giovanni
Battista in frazione Ridarolo del comune di Lèvanto (La
Spezia).
Visto:

(ai sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1941-XIX

REGIO DECRETO 27 febbraio 1941-XIX, n. 274.
Soppressione delle Fabbricerie di n. 47 Chiese in provincia

di Como.

N. ST4. R. decreto 27 febbraio 1911, col quale, sulla proposta
del ITUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto alla soppressione delle Fabbri-
cerie di n. 47 Chiese in provincia di Como.

Visto:

(al sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 :aprile 1941-XIX

REGIO DECRETO 27 febbraio 1941-XIX, n. 275.
Dichiarazione formale dei fini di n. 4 Confraternite in pro.

Vincia di Perugia.

N. 275. R. decreto 27 febbraio 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto alla dichiarazione formale dei
fini di n. 4 Confraternite in provincia di Perugia.
Visto:

(at senst del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)
MUSSOLINI-

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1941-XIX
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REGIO DECEETO 17 marzo 1941-111, n. 270.
Soppressione della Fabbriceria della Chiesa parrocchiste di

S. Lorenzo, in Ubaghetta, frazione del comune di Borghetto
d'Arroscia (Imperia).

N. 276. R. decreto 17 marzo 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
Pinterno, viene soppressa la Fabbriceria della Chiesa par-
rocchiale di San Lorenzo, in Ubaghetta, frazione del comune
di Borghetto d'Arroscia (Imperia).

Visto:

Žei senst del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)
AIUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addt 25 aprile 1941-XIX

i

¾EGIO DEORETO 11 ma.rzo 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i ¢om=

battenti del fondo « Bonassisi » nel Tavoliere di Puglia.

VITTORIO IEMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 26 gennaio 1941-XIX con la
quale il Collegio ceñtrale arbitrale - costituito ai sensi del
Part. 3Ò del, regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 160, modificato con R. decreto-legge 80 marzo 1933-XI,
n. 291 - riconosciuto e dichiarato, su richiesta del-

POpera nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso
indicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso rego-
lamento legislatiivo perchè se ne possa•disporre il trasferi-
mento al patrimonio dell'Opera :

Fondo denominato « Bonassisi », riportato nel vigente
estasto rustico del comune di Ortanova in testa alla ditta
1)t Leo Antonio fu Pietro, alla.partita 580, foglio di mappa 2,
particelle 4/1·, 38, 31, 41; per la experficie complessiva di

Ha. 58.99.10 e Pimponibile di L. 3.485,13.
Il fondo confina: a nord con terreni di D'Angelo Michele

in Berafino; a nord-est ed à est, con terreni di Rinaldi Giu-
seppe to Francesco, col tratturello Orte 'I'r saanti, con

ferreni di Di Leo Isabella di Vincenzo e De Capite Domenica
fu Donato; a sud, con terreni di Carella Mària Enrichetta
e Michelina fu Alessandro; ad ovest e nord-ovest, con altri
terreni di Di Leo Isabella di Vincenzo;
.Veduta Pistanza dell'Opera anzidetta, presentata il 17 feb-

braio 1911 e intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto 11 piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, al fini delPOpera, che esso
sla effettnato;
Veduto 11 sopracitato regolamento legislativo ed 11 Regio

decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
,
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

ÐÚØE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
A.bbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo a Bonaasial y sopradescritto à traaterito in pro-
prietà delPOpera nazionale per i combattentk

A1•t. 2.

E' ordinata la unnlediata occupazione del fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovfà.
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di lire
136.000 (centotrentaseimila) da essa oferta come indennità
e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva
liquidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Oorte dei conti.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1941-XIX

VITTORIO EMANUIELE

Russo
Registrato alla Corte dei conti, addi i aprile 1911-XIX
Registro n. 7 Finanze, foglio n. 47. - o*EUA

(1603)

BANDO DEL DUOË DEL FABCISMO, PRIMO MARESOIALLO
DELL'IMPERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPE-
RANTI SU TUTTE LE FRONTI, 27 aprile 1941-XIX.
Alodificazione dei limiti del territorio metropolitano dichia.

rato zona delle operazioni.

IL DUCE
. PRIMO MARESOIALLO DELL'IMPERO

COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI
SU TUTTE LE FRONTI

Visto il R. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 566, che ordina
Papplicazione della legge di guerra nei territori dello Stato;
Visti gli articoli 15, 17 e 18 del testo della legge di guerra,

approvato con R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415;
Visto il R. decreto 4 aprile 1941-XIX, n. 194, che dichiara

in stato di guerra parte del territorio dello Stato;
Visti i bandi 6 aprile 1941-XIX e 21 aprile 1941-XIX che 41-

chiarano zona delle operazioni alcune parti del territorio me-

tropolitano in stato di guerra ;
Ritenuta la necessità di modificare i limiti dei territori

suindicati dichiarati mona delle operazioni in conseguenza
della nuova situazione determinatasi colPoccupazione del ter.
ritorio dell'ex Regno Jugoslavo;

Ordina:

ht. 1.

Sono da considerarsi zona delle operazÎoni i territori della
provincia di Fiume e del presidio di Zara.
Restano abrogati gli articoli 1 del bando 6 aprile 1941-XIX

ed 1 del bando 21 aprile 1&11-XIX, che dichiarano zona delle
operazioni alcune parti del territorio metropolitano in stato
di guerra.

Art. 2.

Il ÿresente bando avrà efetto, al fini delPapplicazione
della legge penale militare, dal giorno della sua pubblicazione
nella Gazzetta Uffloiale del RegnQ d'Italia, e, ad ogni altro
Ane dalle óre 0 del 1• maggio 1941-IIX.

Dal Quartier generale delle Forse armate
addl 27'aprile 1941-IIK

gussoLml
.(1634



1692 1-v-1941 (XIX) - GAzzETTA UFFICIALE ÐEL REGNO -D'ITALIE - N. 103

DECRETO DEL DUOE DEL FASOISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 8 aprile 1941-XIX.
Istituzione di una Sezione di Archivia di Stato in Verona.

IL DUOE DEL FASOISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visti gli articoli 2 e 42 della legge 22 dicembre 1939-XVIII,
n. 2006, sul nuovo ordinamento per gli Archivi del Regno ;
Ritenuto che il prefetto di Verona ha comunicato che sono

disponibili i locali necessari e quanto occorre al funziona-
mento della Sezione di Archivio di Stato;
Udito il parere del Consiglio superiore per gli Archivi del

Regno;
Decreta :

E' istituita, a partire dal 1° maggio 1941-XIX, nella città
di Verona, la Sezione di Archivio di Stato per la conserva-

zione degli atti delle magistirature giudiziarie e delle Ammi-

nistrazioni statali della Provincia, nonchè gli atti delle ma-

gistrature, amministrazioni ed enti morali diversi cessati.
Il direttore generale dell'Amministrazione civile è incari-

cato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 8 aprile 1941-XIX

(1604) p. Il Ministro: EcFun191

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 18 aprile 1941-XIX.
Costituzione del Comitato tecnico corporativo per le resine,

le materie plastiche e la gomma sintetica.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1934, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Ritenuta la necessità di provvedere, mediante un apposito

Comitato, allo studio dei problemi feenici ed economici con-
cernenti la produzione, le caratteristiche e l'impiego delle

resine, delle materie- plastiche e della gomma sintetica;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
fšulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Art. 1.

E' costituito, presso il Ministero delle corporazioni, il
Comitato tecnico corporativo per le resine, le materie pla-
stiche e la gomma sintetica.

Art. 2.

Il Comitato è presieduto dal consigliere nazionale dottor
Angelo Tarchi, vice presidente della Corporazione della chi-
mica, ed è composto dei seguenti membri:

comm. Basso Vittorio e dott. Mazzucchelli Silvio, per
gli industriali;

ing. Marabini Mario e dott. Agnoli Vittorio, per i lavo-
ratori dell'industria;

dott. Garbari Mario, per gli agricoltori;
prof. Mango Achille, per i lavoratori delPagricoltura;
dott. Passarelli Vincenzo e dott. Sarcoli Luigi, per i

professionistti e artisti;
ing. Sartirana Ugo, per la Corporazione della meccanica;
magg. Califano Goffredo, per il Ministero della guerra;
magg. Zalalli Emilio, per il Ministero della marinaj

ten. col. Alteri Eugenio, per 11 Ministero delPaeronau-
tica ;

dott. Rossi Giuseppe, per il Ministero delle comunica-

zion1;
cav. uff. Matteini Carlo, per il Ministero degli scambi

e valute;
ten. col. Cambria Vittorio, Sottosegretariato fabbrica-

zioni di guerra;
gr. uff. Santoro dott. Ernesto, direttore generale dell'in-

dustria;
gr. uff. Anselmi dott. Anselmo, direttore generale del

Lavoro .e del Segretariato delle corporazioni;
comm. Padellaro dott. Antonio, capo divisione nel Mi-

nistero delle corporazioni.

Art. 3.

Il Comitato ha i seguenti compiti:
a) incrementare la produzione e l'impiego delle resine,

delle materie plastiche e della gomma sintetica;
b) indirizzare la produzione delle resine, delle materie

plastiche e della gomma sintetica verso. queî determinati tåpi
e qualità di prodotti che maggiormente rispondano alle ne-
cessità antarchiche nazionali;

c) indicare la ubicazione dei nuòvi impianti industriali
in relazione alle direttive della Commissione Suprema di
difesa;

d) segnalare ai competenti Organi di governo le oppor-
tune disposizioni di legge in materia di obbligatorietà di

impiego delle resine, delle materie plastiche e della gomma
sintetica, in sostituzione di metalli e legni pregiati di im-
portazione.

Art. 4.

Alle riunioni del Comitato possono essere invitati i rap-
presentanti delle Amministrazioni interessate.

Art. 5. .

Il presidente ha facoltà di far partecipare ai lavori del
Comitato persone esperte nelle materie di discussione. -

Art. 6.

Al Comitato è addetto in qualità di segretario il dottor
Mario Santoro, primo segretario nel Ministero delle corpo-
razioni.

Roma, addl 18 aprile 1941-XIX
MUSSOLINI

(1605)
I

DECRETO MINISTERIALE 26 marzo 1941-XIX.

Approvazione della tabella di variazioni allo stato di previ-
sione dell'entrata e de11a spesa della Cassa delle ammende per
l'esercizio finanziario 1940=41.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Riconosciuta la necessità di apportare alcune variazioni
allo stato di previsione ,delle entrate e delle spese della

Cassa delle ammende per Peséžcisio finanziario 1940-41 ap.
provato con decreto interministeriale 5 novembre 1939-XVIII;
Visto Part. 4 della legge 9 maggio 1932-X, n. 547, e 14

delega in data 23 febbraio 1941-XIXj
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Deereta :

lE' approvata l'annessa tabella con la quale sono apportate
variazioni allo stato di previsione dell'entrata e della spesa
della Cassa delle ammende per l'esercizio finanziario 1940-41.

Roma, addì, 26 marzo 1911-XIX

Il Sottosegretario di ßtato
PUT20BU

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

Tabella di variazioni allo stato di previsione delle entrate e

delle spese della Cassa delle ammende per l'esercizio finan-
ziario 1940=4l.

PARTE I. -- ENTRATA .

Aumenti:

Cap. 9. - Prelevamento degli avanzi dei precedenti eser-
cizi e dalle somme in deposito per acquisto di rendita pub-
.blica L. 99.970.

PARTE II. - SPESA

Aumenti:

Cap. 8. - Acquisto di titoli di rendita pubblica L. 99.970.

Roma, addì 26 marzo 1941-XIX

Il ßottosegretario di ßtato

PUTZOLU

. Il Ministro per le finanze
DI REVEL

(1610)

DEORETO MINISTERIALE 18 aprile 1941-XIX.

Alodificazioni allo statuto del Consorzio agrario provinciale
di Pisa.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE ,

sta la legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 150, che converte
-in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge 5 settembre

1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma della natura e

dell'ordinamento dei Consorzi agrari;
,

Visto il decreto Ministeriale 2 febbraio 1939-XVII, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 5 febbraio 1939-XVII, n. 29,
cofÏluale veniva appro ato lo statuto dei Consorzi agrari
provinciali;
Visto il decreto Ministeriale 18 febbraio 1939-XVII, pub-

blicato nel Foglio annunzi legali n. 71 del 7 marzo 1939-XVII
della provincia di Pisa, col quale .veniva approvato lo statuto
del Consorzio agrario provinciale di Pisa ;
Vista la deliberazione 29 marzo c. a. dell'assemblea gene-

rale straordinaria del Consorzio suddetto con la quale sono
state approvate le modifiche degli articoli 4 e 32 dello sta-
tuto;

Decreta:

Sono apprdvate le modifiche agli articoli 4 e 32 dello sta-

tuto del Consorzio agrario provinciale di Pisa, nel testo se-
guento:
Art.,4, comma 1• « La quota di partecipazione al capitale

del Consorzio agrario provinciale di Pisa è fissata in L.100 p.

Art. 32, comma 5° « Gli ex soci che hanno già ottenuto il
rimborso delle aziom, possono, nei tre mesi dall'avviso rela-
tivo°che riceveranno con lettera raccomandata dal Consorzio,
chiedere la riammissione come partecipanti, a condizione che,
oltre alla restituzione della somma loro rimborsata eseguano
i versamenti che fossero necessari per il completamento di
almeno una quota di partecipazione di L. 100 ».
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf)V

ciale del Regno.

Roma, addì 18 aprile 1941-XIX

fl Ministro: TAŠSINARI

(1608)

DECRETO MINISTERIALE 23 aprile 1941-XIX.
Nomina del sig. Costantino Garulli a rappresentante di agente

di cambio presso la Borsa di Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Arturo Rinaldi,
agente di cambio presso la Borsa di Roma, ha chiesto che
sia nominato suo rappresentante il sig. Costantino Garulli
di Alfredo;
Visto il relativo atto di procura ;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di borsa e
dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Roma;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, e

9 aprile 1925-III, n. 375;

Decreta:

Il sig. Costantino Garulli di Alfredo è nominato rappre-
sentante del sig. Arturo Rinaldi, agente di cambio presso
la Borsa di Roma.

Roma, addì 23 aprile 1911-XIX

Il Ministro : Dr Ravan

(1606)

DECRETO MINISTERIALE 23 aprile 1941-XIX.

Nomina del sig. Petti Pietro a rappresentante di agente di
cambio presso la Borsa di Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Arnaldo Rolli, agente
di cambio presso la Borsa di Roma, ha chiesto la nomina a
proprio rappresentante del sig. Pietro Petti fu Carlo;
Vistio il relativo atto <li procura ;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Colisiglio

provinciale delle corporazioni, dalla Deputagione di borsa e
dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Roma;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 2222 e

9 aprile 1925-III, n. 375;

Decreta:

Il sig. Pietro Petti fu Carlo è nominato rappresentante del
sig. Arnaldo Rolli, agente di cambio presso la Borsa di
Roma.

Roma, addì 23 aprile 1911-XIX

Il Ministro: DI Rayst.

(1607)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIEIA

Cessazione di notaro dall'esercizio

Agli effetti dell'art. 68, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
Bžaio 1918, n.· 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data
7 aprile 1941 in corso di registrazione alla Corte dei conti, 11 notalo
sig. Vetromile Filippo, residente nel comune di Alezio, distretto
notartle di Lecce, à stato dispensato dall'ufficio, per limite di età,
con effetto dal 7 maggio p. v., in applicazione degli articoli 7 della
Wge 6 agO6to 1926, n. 1865, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre
192ß, n. 1953.

Roma, addi 25 aprile 1941-XIX

p. Il Ministro: PEIßSI
(1611)
II

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RJSPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Cessione al Banco di bTapoll delle attività e delle passività
della Bança popolare di Gallipoli, in liquidazione, con sede
in Gallipoli (Lecce),

,

IL GOVERNATOhE DELLA ÏšANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA Ð11. RISPARMIO E ÉEB L'kSERCIZIO DEL CREDITO

Ýeduti gli articoli ð4 e 55 del Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV
h. 875, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 mai·2o 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIH, n. 933;

Veduto l'atto in data 29 marzo 1941-XIX per notaro dott. Miche-
langelo Corvaglia fu Felice, n. 3291 di repertorio, registrato a Galli-
Poli 11 5 aprile 1941-XIX, al n. 358, mod. 1, vol. 77, con il quale la
Banca popolare di Gallipoli, societå anonima cooperativa con sede
in Gallipoli (Lecce), in liquidazione coatta secondo la procedura
prevista dal titolo VII, dapo III, del citato R. decreto-legge 12 marzo
19.WKIV, n. 375, e successive modificazioni, ha convenuto don 11
Banco di Napoli, istituto di credito di diritto pubblico con sede in
Napoli, di cedere a quest'ultimo le attività e passività aziendali alle
ceñaizioni all'uopo concorðate:

Considerato che la indicata cessione è diretta ad agevolare la
Uguidazione della predetta Banca di Gallipoli:

Autorizza

la cessione 41 Banco di Napoli, istituto di credito di diritto pubblico
con gede in Napoli, delle attività e passività della Banca popolare
di Gallipoli (Lecce), società anonima cooperativa con sede in Galli-
poli, in liquidAzione coatta, in base alle condizioni specificate nel-
l'atto pubblico citato neÏ1e premesse.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzet¿a Ufft-

elMe ðel Regno.

Roma, addì 25 aprile 1961-XIX
V. AZZOLINI

(1619)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza de11aCassa rurale di Casalguidi, in liquidazione, con sede In Ser·
ravalle Pistoiese (Pistoia).

IL GOVERNATORE DEI LA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAltWIO E PER L'ISERCIEIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico dello leggi sull'ordinamento delle Cadeo
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV.
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione credittzia, modifi-
cato con le leggi 7 inarzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933¡

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,-
Presidente del.Comitato dei Ministri, in data 19 ottobre 1940-XVIII,
ehe _revoca l'autorizzaziòne all'eaercizio del treditó allà Cassa ru-
rale di Casalguidi, avento sede nel comune di Serf6valle Pistotese
Pistola), e sostituisce Ía procedura di liquidazione ordinaria del-
I'azienda con la speòlale þrocedura di liquidazione regolata dalle
norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra
citato;

Veduto 11 proprio provvedimento, 111 data 19 ottobre 1940-XVIll,
coh il quale l'a*Ÿ. Giuseþpe Santomassimo à etato nominato mem-
bro del Comitato di sorveglianza della suddetta azienda;

Considerata l'opportunità di procedere alla revoca ed alla so-
stituzione del predetto avv. Santomassimo;

Dispone:

L'avv. Garibaldo Nanni è nominato membro del Comitato di
sorveglianza della Cassa rurale di Casalguidi, in liquidazione, avente
sede nel comune di Serravalle Pistoiese (Pistoia), con i poteri e le
attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi
sull'ordinamento delle Casse

_

rurali ed artig1ane, approvato con
R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggt
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940,
n. 933, in sostituzione dell'avv. Giuseppe Santomassimo.
Il presente provvedimento sarà pubblicáto nella Ganetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addi 26 aprile 1941-XIX

V. AZZOLINI

(1612)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
• Società cooperativa agricola « S. Antonio Abate » di Santa
Domenica Vittoria, in liquidazione, con sede in Santa Do·
menica Vittoria (Messina).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA Ú'ÏTALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinarnento delle Casse
rurali ed artigiana, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1986-XIV, n. 275, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funziote Meditizia, mtiditt-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, a. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, p. 933,

Veduto il decreto del bUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 21 agosto 1939-XVII,
che yrevoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Societa
cooperativa agricola . S. Antonio Abate », di Santa Domenica Vit-
toria, con sede nel comune di Santa Domenica Vittoria. (hiessina),
e mette in liquidazione l'azienda secondo le norme di cui al ti-
tolo VII, capo Ill, del Regio decreto-legge sopra citato:

Veduto il proprio provvedimento in data 21 agosto 1939-XVII, con
11 quale 11 sig. Biagio Di Stefano è stato nominato membro del Co-
mitato di sorveglianza ðella suddetta azienda di credito;

considerato che 11 predetto etg. Di Stefano ha declinato l'Inda-
rico e che occorre pertanto provvedere alla sua sostituzione;

Dispone:

Il sig. Francesco Traviano fu Carmelo e nominato membro del
Comitato di sorveglianza della Società cooperativa agricola « S. An-
tonio Abate », di Santa Domenica Vittoria, in liquidazione, avente
sede nel comune di Santa Domenica Vittoria (Messina), con 1 potert
e le attribuzioni contemplatt al capo VIII del testo unico delle leggi
sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con
R. decreto 26 agosto 1987.XV, n. 1700, e dal titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, modifica,to con le leggt
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938.XVI, n. 636, e 10 giugno 1940,
n. 933, in sostituzione del sig. Biagio Di Stefano.

11 presente provvedimento 4arà pubblicato nella Gassetta Ulli-
etale del Regno,

Roma, addl 26 aprile 1961-XIX

1. AzzoLmz
(1613)
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Sostituzione del commissario liquidatore della Banca popolare
cooperativa di Vittoria, in liquidazione, con sede in Vittoria

(Itagusa).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 193&XVI, n. 636, e 10

giugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre-

sidente del Comitato dei Ministri, in data 20 dicembre 1940-XIX, con

il quale fu revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla

Banca popolare cooperativa di Vittoria, società anonima cooperativa
con sede in Vittoria (Ragusa) e fu disposta altresi la messa in liqui-
dazione coatta dell'azienda stessa secondo le norme di cui al titolo

VII, capo III, del predetto Regio decreto-legge;
Veduto il proprio provvedimento in data 20 dicembre 1940-XIX,

con il quale il dott. Oreste Luciano Volpe di Pri,gnano fu nominato
commissario liquidatore della suddetta azienda di credito;

Considerato che il predetto commissario liquidatore si trova nel-

l'impossibilità di continuare ad espletare l'incarico affidatogli, a

seguito del suo richiamo alle armi;

Dispone:

Il cav. Leonardo Dl Giovanni fu Giovanni è nominato commis-

sario liquidatore della Banca popolare cooperativa di Vittoria, società
anonima cooperativa con sede in Vittoria •(Ragusa), con le attribu-
zioni ed i poteri contemplati dal titolo VII, capo III, del R. decreto-
.legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificatd con le leggi 7 marzo 1938-XVI.
n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in so-

stituzione dell'aVV. Roberto Perera.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addi 26 aprile 1941-XIX
V. AZZOLINI

(1615)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa prestiti, risparmi e beneficenza fra i soci dell'Unione
operaia palermitana di Palermo, in liquidazione, con sedo
in Palermo.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDTIO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difest
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 25 marzo 1938-XVI,
con il quale fu revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito

alla Cassa prestiti, rieparmi e beneficenza fra i soci dell'Unione

operaia Palermitang, società anonima cooperativa di credito con

sede in Palermo e fu disposta altresi la messa in liquidazione coatta

dell'azienda stessa Secondo le norme di cui al titolo VII, capo III,
del predetto Regio decreto-legge;

Veduto il proprio provvedimento in data 25 marzo 1938-XVI,
con il quale furono nominati i membri del Comitato di sorveglianza
della suddetta azienda di credito;

Considerato che il rag. Salvatore Ponte di Paolo, membro del
Comitato di 6orveglianza dell'azienda di credito suddetta si trova

nell'impossibilità di continuare ad espletare l'incarico affidatogli,
a seguito del suo richiamo alle armi;

Roma, addl 25 aprile 1941-XIX

V. AZZOLINI

(1618)

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa rurale ed
artigiana di Quero, in liquidazione, con sede in Quero
(Belluno).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ord.inamento delle Casse
ruralt ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia,
,

moditi-

cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e JAlgiugno 1940-XVIII, n. 933;

Veguto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri, in data 23 npvembre 1939,
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale

ed art.igiana di Quero, con sede nel comune di Quero (Belluno) e

mette in liquidazione l'azienda secondo le norme di cui al.titolo VII,
capo III, del Regio decreto-legge sopra citsto;

Veduto il proprio provvedimento ill data 20 maggio 1940-XVIII,
con il quale l'avv. Roberto Perera è stato nominato commissario

liquidatore dell'azienda Suíndicata;
Considérato che 11 predetto commissario liquidatore è stato ri-

chiamato alle armi e che occorre pertanto provvedere alla sua so-

stituzione;

Dispone:

Il geom. Enrico Covolan fu Antonio e nominato commissario
liquidatore della Cassa rurale ed artigiana di Quero, avente sede

nel comune di Quero (Belluno), con i poteri e le attribuzioni con-

templati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26- agosto
1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge

Dispone':

Il dott. Francesco Paolo Scorsone è nominato membro del Co-

mitato di sorveglianza della Cassa prestiti, Risparmi e bene11cenza

fra i soci dell'Unione operaia palermitana (in liquidazione), società
anonima cooperativa di credito avente sede in Palermo, con i PO•
teri e le attribuzioni contemplate dal titolo VII, capo III, del R. de-

creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufg
ciale del Regno.

Roma, addl 26 aprile 1941-XIX
V. AZZOLINI

(1614)

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa rurale ed
artigiana degli agricoltori di Castelbueno, in liquidazione,

. con sede in Castelbuono (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA 'DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

.
Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ro.

Tali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1708;
.

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 638, e 10
giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Po
sidente del Comitato dei Ministri, in data 27 aprile '1940-XVIII, che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale ed .

artigiana degli agricoltori di Castelbuono, con sede nel comune di
Castelbuono (Palermo), e mette in liquidazione l'azienda secondo le
norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra
citato;

- Veduto 11 proprio provvedimento in data 27 aprile 1940-XVIII, con
11 quale il rag. Salvatore Ponte à stato nominato commissario liqui,
datore dell'azienda suindicata;
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Considerato che 11! produtto commissario liquidätbre è stato richta-
mato alle armi e che occorre pertanto provvedere alla sua sosti-
tuzione;

Dispone:

Il cav. rag. Giuseppe Giovinco fu Matteo è nominato commissario
lig,uidatore della Cassa rurale ed artigiana degli agricoltori di Ca-
stelbuono, avente sede nel comune di Castelbuono (Palermo), con i
poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico
delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, appro-
vato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII,
ca#o III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 988, in sostituzione del rag. Salvatore Ponte.

Il presente provvedimento sarå pubblicato nella Gazzetta U//l-
siale del Regno.

Roma, addl 28 aprile 1941-XIX
V. AZZOUNT

(1617)

CON CORSI

MINISTERO
DELLÐDUCAZIONENAZIONALE

Concorso a cinque posti di ingegnere erariate
not ruolo del Catalito e del Servizi tecnici erarlall

Il Ministero dell'educazione nazionale porta a conoscenza degli
interessati che 11 Ministero delle finanze, in applicazione del' Regio
decreto 8 aprile 1939'XVII, n, 2241, concernente 11 passaggio degli
aiuti e degli assistenti' universitari, dopo cinque anni almeno di

continuato e lodevole servizio, net ruoli di altre Amministrazioni, ha
determinato di riservare, per gli aiuti e per gli assistenti suddetti,
5 del 59 posti di ingegnere erariale in prova nel ruolo della carriera

di gruppo A dell'Amministrazione del catasto e dei Servizi tecnici
Mariali, messi a concorso per l'anno XIX.
Il programma per 11 colloquio; prescritto dall'art. I del R. decreto

sbpra citato, è indicato all'a'llegato A. Detto colloquio avrà luogo in
Ruma, presso it Ministero delle finanze, in data che sarà successiva.
mente determinata.

Per ottenere l'ammissione al, concorso di cui sopra, gli interesa
è ti' dovranno fare domanda al Ministero delle finanze entio due

mesi dalla pubblicazione del pTesente avviso nella Gazzetta Ifft-
eigte del Regno.

La domanda, su carta bollata da L. 6, dovrà essere corredata dai

seguenti documenti (conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo
o debitame legalizzate):

1) certifleato del rettom dell'Università o direttore dell'Istituto
universitario, attestante la nomina ad aiuto od assistente ai sensi

dell'art. 130 del testo unico delle leggi universitarie, approvato con

R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, o dell'art. 12 del R. decreto
2& giugno 1935-XIII, n. 1071, e la continuità e la qualità del servizio

prestato;
2) copia dello stato di servizio di aiuto o di assistente;
3) estratto dell'atto di nascita;
4) certificato attestante la regolare iscrizione al Partito Nazio-

nale Fascista per l'anno in corso;
5) diploma originale di laurea in ingegneria o topia autenti-

cata;
6) diploma originale di abilitazione professionale, o copia auten-

ticata (solo per coloro che hanno conseguito la laurea dopo l'applt-
cazione del R. decreto 31 dicembre 1923; n. 2909);

7) certificati attestanti i voti conseguiti nella laurea, nella abt-
litazione e nei singoli esami speciali;

8) copia dello stato di servizio militare, o del foglio matricolare,
o certificalo di esito db leva;

9) fotografla autenticata.
Gli interessati potranno aggiungere tutti quei titoli, documenti,

pubblic zioni, che ritengano opportuno di presentare ai fini del

concorso.

E' in facoltà del Ministero delle finanze respingere con provvedi-
mento non motivato ed insindacabile le domande degli aspirantt

I prescelti, per conseguire la stabilità dovranno, at sensi dell'ar-

ticolo 17 del R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, superare con
esito soddisfacente un periodo di prova dî almeno un anno.

Durante tale periodo percepiranno un assegdo di L. 916,90 men-
sili lorde, più l'aggiunta di famigliä per chi ne abbia diritto. Qua-
lora siano destinati a prestar servizio nel Comune dell¾ loro dbituale
residenza, l'assegno è ridotto a L. 487.75 mensili lorde. Tuttavia, gli
aiuti ed assistenti conserveranno; a titolo di assegnð personale, non
utile a pensione, da riassorbirsi nei successivF aumenti, l'eventuale
eccedenza dello importo complessivo-della retribuzione e delle inden-
nità temporanee e mensili di cui siano provvisti all'atto della nomina
sull'importo complessivo delPassegno e delle indennità temporanee
e menstli stabilite per 11 periodo di prova.

Per ulteriori notizie si rinvia al bando del concorso non riser-

vato, indetto dal Ministero delle finanze con decreto 12 dicembre
1940'XIX, pubblicato nella Gazzetta U¶iciale del 20 febbraio a. 8., n. 44.

Roma, addi 25 aprile 1941-XIX

IT Sottosegretarlo di Stato: BODREÈ0

ALLEGEM A

L'Amministrazione si accetterà della maturità tecnica profess
sionale dei candidati mediante un collotluio che avrà particolare
riferimento alle seguenti materie:

1) Geodesia e topografla;
2) Economia ed estimo;
3) Meccanica applicata alle costruzioni.

(1627)

MINIATERO DÉl.Ì.E ÈINANZÈ

Graduatoria generale del concorso a 70 posti di volontario nel
ruolo di gruppo B dell'Amministrazione provinciale delle
tasse e dello imposte indirette sugli affarf.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrs21oni statali e successive mo-
dificazioni;

Visto 11 R. decreto 23 inarzo 1933, n. 185, che approva 10 regola-
mento per 11 personale degli Uffici dlpendenti dal Ministero delle

finanze e per fordTnamento degli Uffici direttívi finanziari;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la

graduatoria del titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici
impieghi;

Visto il R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343, relativo ai bene1\ci

concessi at candidati di pubblici concorsi che avendo superato le

prove scritte non abbiano potuto prendere parte a quella orale per-
chè richiamati alle anni per mobilitazione;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, recante disposi-
zioni sul trattamento del personale non di ruolo in servizio presso
FAmministrazione dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relattvo ai prov-
vedimenti per l'incremento demografico della Nazione;

Visto 11 decreto Ministeriale 29 ottobre 19392XVIII, col quale fÁl
indetto un concorso per esamt a 70 posti di volontario ne1• ruolo

gruppo B dellMniministrazione provinciale delle tasse e delle imposte
indirette sugli affari e fu nominata la Commissione esaminatrice di

tale concorso;

Visti gli atti della Comniissione predetta e riconosciuta la rego-
larità del procedimento degli esami;

Vista la graduatoTia di merito formata dalla ripetuta Commis-

810ne;
Vista la delega rilasciata in data 23 febbraio 1941-XIX, al Sotto-

segretario di Stato per le finanze Senatore Pietro Lissia;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduaforia; formata dalla Commissiorie
esaminatrice in seguito al risultato det concorso per esamt a 70'posti
di volontario nel ruölo di gruppe B delPAmministrazione provin-
ciale delle tasse e della imposte fridirette sugli affari, indefto con

decretó Mirtieteriale 29 ottobre 1939-XVIII:
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Media Votazione

COGNOME E NOME Toti prove com•

scritte plessiva

1 Rairnondt Gduseppe y , , . . 7,850 8 15,850
2 Re Rocchi Pietro . 4 , . a . 8 7,800 15,800
3 Fischetti Altouso . . , , . . 8,150 7,4-0 15,570
4 Natella Aldo

.
. . . . . . . 8,650 6,000 15,550

ð Navone Gerolan10, antenaarcia, 8,¡50 6,770 15,õ2]
hiarchi su Roula

6 Motta Amedeo, coniugato . , , 7, 700 7, 890 15, 500
7 Chimenti Renato . . . . . . 8,050 7,430 Iß,480
8 Schiappapietra Nicoló . . . . . 8, 350 7, 100 y, 453
9 N1arinello Rosolino

. 4 . , , . 7,o00 7,620 15,423
10 hiassari Vittorio - • • I i E •

11 Laccesaglia Giuseppe . . . . . 7,750 9,620 15,370
12 Fauci Giuseppe . . . . . . . 8 150 7,200 15,350
13 Ceranticola Gaetano, coniugato. 7,600 7,.20 15,823
14 Antonacci Tornrioso . . . . . 7,150 8,160 15,310
15 .Tiraiosi Paolo

. . , , , . . 7,150 8,150 16,800
16 hiarino Antonino . , , , , . 7,950 7,000 10,S60
17 Soana Mario .

. a , . , a . 7,953 7,180 10,830
18 Antonello Attilio

.
. . , , . . 8,200 9 lß,200

19 hiaurici Vincenzo . , . , , . 7,900 7,670 15,170
20 RuNino Luigi . . . . , , , . 7,550 7,ß00 15,100
21 Ricciardi LUligi . . . . , , , 7,800 7,3.0 15,123
22 1Perres Angelo . . . , , , . 8,100 7 ]õ,l00
23 Dioguardi flodolfo . . . , , . 7,150 7,920 15,070
24 Gurrado Dcunenico . , . , , . 7,750 7,310 15,000
25 Tana Autoilio .

.
. • = . . . 8, 250 6, 80 15, 030

26 Pedicchig Giovanni
. . . . . 7,900 7,120 10,020

27 Fenech Attilio
. . .

.
. a s . 8,100 0,900 )ß

28 13uastaniacchia Antonio . . . . 7,,50 7,120 14,970
29 Spadola Ennio

. . . , , , . 7,850 7,100 14,050
180 Criscuoli klario . . . . . . . 7,650 7,250 14,900
81 D'Adanaq Antonio . . . , , . 7,150 7,200 14,830
32 Del Prete Angelo . g . . . . 7,650 7,2 0 14,470
83 Genovese Otuseppe . , . . . . 7,950 6,000 14.850
84 Rinaldi Sebastigno, copiggato . 7, 700 7 140 ¡4, 849
85 lÊoppis Cenisio

. . . . . . . 7,100 7,730 14,830

gg Prestiping Carmelo, coniugato .
9,950 6,8:0 14, go

§1 Avanciniamilto,, . , , , . Ya§W Yfl# 14,815
38 Piccialli hiario . , , , , , . 7,500 4,310 14,910
30 Flore Alberto

. . . , , '. .
8 0,890 14,800

40 Pasulo Donienico , , . . . 7,600 7,190 14, 90
414 Scath Ougliehno, ex combatten- 7, 750 9, 030 14, ,80

te O.bi.S.,orfano di guerra
43 Guardincerrt Roberto

. . . . 7,650 7,120 14,770
43 Minetti Armando, coniugato . . 7, 100 7,660 14, 769
44 Zaccaria Gennaro . . . . , . 7,750 7 14,750
45 Gratteri Arnilcaro . • re , , 7,550 7,190 14, 40
43 Lampredi Brund. , , , , , . 7,700 7,0..0 14,720
47elntinofelliVincenzo. , , , . 7,950 6,750 14,700
108, TWinervin1Giuseppe

.
. . . . . 7,700 6,993 14,690

49 Zanaboni Lino . . . . , , . 7, 50 0,930 14,680
50 Pitocchi Gastone . . . . , , 8,050 6,029 14,670
ðl Gallo Tommasd

.
. , . .. . 7,l50 7,510 14,660

e Reforgiato Vincenzo . , , . 7, 350 7, 300 14, 650
gg Rende Tuigi . . . . , , . . 7,600 7,040 14,640
54 35unizza Rosarlo

. . . . . . 7,300 7,333 14,630
65 Urbano Gennaro, ex combatten- 7, 000 7,025 14, 625

ha A.O.I.

50 C3rna Antonio . . a a . . . 7,650 6,970 14,620
gy Mottola Guido

. . . a , s . 9, 700 6, 910 14, 610
gs Barbieri Ferdinando . . . a . 7,900 6,700 14,600
gg hiannino Donienico

. . . , . 7,250 7,340 14,503
60 Austint Luch3 Filippo

.
. . s 7,350 7,230 14,580

01 Rubino Vittorio, coniugato . . 7,300 7,270 14,570
62 Ardone Renato . . . . , , . 7,350 7,210 14,560
63 Flora Antonio

. . . , , , , 7,750 6,805 14,555
64 Tagliavia Salvatore . . . , , 7, 950 6, 600 14,550
55 Cipriani Paolo, coniugato . . 7,250 7,290 14,540
66 Gemmellaro Giuseppe .

.
. . 7,500 7,030 14.530

67 Bucciarelli Ghilio, ex combat- 7, 300 7,220 14, 520
tente 1915-1918, coniugato

6B Griordano afarino . . . . . . 7,300 7,200 14,500
60 Di ClaulaFrancesco , , , , a 9,450 7,045 14,495

I

MecHa Voto Votacione
o COGNOMS E NOME Totd prove com-

acritte prova oralc plessiva

To Leuzzi Ilocco , , , , , , . Y,250 7,240 14,49Ô
71 Tognozzi Egisto . . . , a s 7,250 7,L35 14,445
72 Di Stefano Francesco . . , y 9,350 9,130 14,480
73 Di Donna Giuseppe, coniugato . 7, 350 T, 125 14, 475
74 Sebellini Carnielo a e . . . . Y,4õ0 7,020 14,470
75 Buong Italino

. , , s a a . 9,bõ0 6,915 14,465
76 Pordon Ferruccio . . . a s . 7,550 6,010 14,460
77 Rossetti hiario . . s a . a s 9,950 6,500 14,450
78 Alancusi Francesco . r a a . 7,150 7,200 14,440
70 Afotta Donaenico . . e . a s 7,100 7,335 14,435
80 Aliscioni Nello . . . ru . » Ÿ,300 7,130 14,430
81 Benanti Giov. Battista . , , a 7, 300 7, 125 14, 425

82 Picarelli Primiado . . . . « 8, 400 6, 020 14, 420

83 Lazzano Antonio . . . , a . 7,400 1,015 14,415
84 Berardinelli Aldo . a · a . . 7,800 6,600 14,400
85 Bavastro Vincenzo a a a a . 8,050 0,340 14,390
86 La Valle Angelo . s a s a w 7,130 7,280 14,383
81 Landolfo Salvatore , , , . » 7,100 7,2/0 14,31)
88 Russo FelicAi . . . m a s , . 7,450 6,910 14,360
gg Paciotti Diocleziano . . . . . 7,550 6,800 14,350
90 Veneziano Calogero, coniugato. -7,500 6,830 14,330
91 NIarcellini Carlo . . , , , . 7,300 7,020 14,320
92 Attanasio Luigi . , , . , , . 7,900 6,400 14,300
93 Percivale Felice . . . . . . 7,250 7,045 14,295
g Florentigo naffaele . . s a . 7, 550 6, 740 14, 290
95 Delnno Gregorio . . . . . . 7,550 ô,735 14,'85
93 Ciriino Alno, orfano di guerra 7,150 7,130 14,280

97 Dugo Corrado
.

. a . , , . Ÿ,150 9,125 14,27ð
98 Tabone Salvatore i a a a a , 7,250 7,020 14,270

99 F11ga Giorgio . . . . • x , . 7,950 6,315 14,f65
100 Dernala Salvatore . , , , , . 7,300 6,060 14, 60
101. Prandi Renato . s a a s a a ¶,650 0,600 14. 50

102 Bigi Mario . . . , , , , . ·7,500 2,740 14.240

103 Ouattrocchi Paride . • a a . 1,600 6,635 14,235
104 Aliano Santo, coniugalo a . > 7,600 0,630 14, 30
105 GiordanoDomenico . , « s . 8,050 ô,17ð 14,25
106 Sica Giuseppe , . . , , , , 7,150 7,070 14,"20
107 Sala Pietro • E E I E I , , 7,200 1,010 14,210
108 Dilda Mario . . a · a a e · 7,200 7 14,200
109 Battaglia Aldo , , , . , . . 7,500 6,690 14,100
119 Seni Elio . . m a . • xs • 7,850 6,830 14,190
111 Galavotti Sauro . . . . . a > 7,250 6,920 14,170

112 Schembri Salvatore . , , , , 9,450 6, 715 14, 165

113 Vitale Carlo . . . . w a s . 7,500' 0,060 14,100

114 Roniano G4useppe . . , , e . 7,550 6,f00 14,150

115 Francavilla Dornenico . a . . 7,300 6,845 14,145

116 BerrutiVittorio. .
. . a s . 7,150 6,990 14,140

117 Vinciguerra Antonino . , a e 7,300 6,835 14,135
118 Vitale Giuseppe . . . . . , . 7,250 6, 880 14, 130

119 Capriolo Cesare, coniugato . > 7,250 6, 8 0 14, 1 0

12) Soldano Giuseppe a . . . . 7,300 0,800 14,100
121 Lando afariano

. , a a a s . 7,650 6,430 14,080
122 De Masi Pasquale , , , , , a 7,150 6,920 14,070
123 Boccioni Aldo . . . . . a , 7,550 6,510 14,000
124 Bernardis Giuseppe Atarb> a . 7,600 6,450 14,050
125 Drlando Cesare . . . . . . . 8 6,040 14,040

126 Coche Giovanni,ex con1battente 9,200 6,830 14,030
15-18, coniugato

127 Ragusa Ugo . . . . , , . . ¶,500 6,520 14,020
128 Giuffrida Salvatore . , , , . 7, 400 6, 610 14, 010

129 Alarchianó Francesco . . a 7,650 0,350 14

130 ]Principato E31uacesco , , , . 7,550 6,430 13,980
131 Brunetti Francesco . . . a 9,850 6,120 18,970
132 Mugnaint Piero . . a . a a . 9, 450 6, 500 13, 950
133 Pisanti Costantino . a · a um 7,300 0,630 13,930
134 Carchia Luigi . . a s a s • 7,500 6,420 18,9?0
135 Lopez Gioacchino . s a e . . 7,550 6,350 18,900
136 De Martino Adolfo . a s • • • 7,350 0,530 13,.880
137 Seturba Vittorio ses • a a 7,750 0,120 18,870
138 Lantieri Francesco a . . . > 1,350 0,500 13,850
139 Mongiovi Emilio . . . . 7,600 6, 200 13. 800

140 Saitta Antonino . my . . . 7,450 6,840 13, 00
141 Graziani felice . . . . . . , 1,750 6,080 13,780
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Mesta foto Votazione

o COGNOME E NOME votiproie com-

scritte provaorale plessiva

142 FergolaAmedeo , , , , . . 7,250 6,520 13,770
143 Toscocelestino. . . a , , , 1,750 6,010 13,700
144 TagliaflerroNicola .. . . , , 7,550 6,200 13,750
145 Sarno Gennaro . . . . . . . 7,450 6,2õ0 13,700
146 I pore Carlo , , , , , , . 7, 550 6, 130 13, 680
147 Scarselli Luigi a uss • • 7,650 6 13,650
148 Mineo Antonino . · • • - · 7,200 6,440 13,640
149 Seattaglia Vito . , . . . . . 7,500 6, 130 13, 630
150 De Padova Matteo

.
. . . • 7,100 6,526 13,620

151 Arena Alflo, coniugato , , . 7, 600 6, 010 13, 610
152 LuisoMario

. . . . . . . . 7,600 6 13,600
153 Santini Mario, oTf. di guerra .

. 7,250, 0,330 13,580
154 Piritore Achille, orf. di guerra 7,350 6,200 13,550
155 Milana Liborio, coniugato, ex 7,500 6,040 13,540

combattente 1915-18

156 Serena Giuseppe - : a a a - 7, 100 6, 430 13, 530
157 Grasso Nino

. . . · · · · · '7,250 6, 270 13, 520
15,8 Nicolai Vincenzo, coniugato . 7, 300 6, 200 13, 500
159 BrunoSalvatore . . . . . . 7,250 6,230 13,480
160 Sideri Antonio a a a . . . 7, 350 6, 100 13, 450

Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso sud-
detto nell'ordine appresso indicato:

1. Raimondi Giuseppe.
2. De Rocchi PietTO.

3. Fischetti Alfonso.
4. Natella Aldo.
5. Navone Gerolamo, antemar-

cia e Marcia su Roma.
6. Motta Amedeo, coniugato.
7. Chimenti Renato.
8. Schiappapietra Nicolð.
9. Marinello Rosolino.
10. Massari Vittorio
11. Laccesaglia Giuseppe.
12. Fauci Giuseppe.
13. Ceramicola Gaetano, coniu-

gato.
14. Antonacci Tommaso.
15. Tiralosi Paolo.
16. Marino Antonino.
17. Soana Mario.
18. Antonello Attilio.
19. Maurici Vincenzo.
20. Ruffino Luigi.
21. Ricciardi Luigi.
22. Perres Angelo.
23. Dioguardt Rodolfo.
24. Gurrado Domenico.
25. Tana Antonio.
26. Pedicchio Giovanni.
27. Fenech Attilio.
28. Guastamacchia Antonio.
29. Criscuoli Mario.
30. Spadola Ennio.
31. D'Adamo Antonio,
32. Del Prete Angelo.
33. Genovese Giuseppe.
34. Rinaldi Sebastiano, confu-

gato.
35. Zoppis Cenesio.
36. Prestipino Carme10, Coniu-

gato.
37. Avancini Emillo.
38. Piccialli Mario.

39. Flore Alberto.
40. Fasulo Domenico.
41. Seatà Guglielmo, ex combat-

tente O. M. S. orfano di

guerra.
42. Guardincerri Roberto.
43. Minetti Armando, coniugato.
44. Zaccaria Gennaro.
45. Gratteri Amilcare..
46. Lampredi Bruno.
47. Intinorelli Vincenzo.
48. Minervini Giuseppe.
49. Zamboni Lino.
50. Pitocchi Gastone.
51. Gallo Tommaso.
52. Reforgiato Vincenzo.
53. Rende Luigi.
54. Munizza Rosario.
55. Urbano Gennaro, eX comb.

A.O.L
56. Cigna Antonio.
57. Mottola Guido.
58. Barbieri Ferdinando.
59. Mannino Domenico.
60. Austini Lucio Filippo.
61. Rubino Vittorio, coniugato.
62. Ardone Renato.
63. Flora Antonio.
64. Tagliavia Salvatore.
65. Bucciarelli Giulio, ex com-

battente guerra 15-18, coniu-
gato.

66. Cimino Alflo, orfano di
guerra.

67. Coche Giovanni, ex combat-
tente guerra 1915-18.

68. Santini Mario, orfano di
guerra.

69. Piritore Achille, orfano di
guerra.

70. Milana Liborio, ex combat-
tente 1915-18.

Art. 8.

I seguenti candidati sonowchiarati idonei nel concorso sudde#o
nell'ordine appresso indicato:

1. Cipriani Paolo, coniugato.
2. Gemmellaro Giuseppea
3. Giordano Marino.
4. Di Ciaula Francesco.
5. Leuzzi Rocco.
6. Tognozzi Egisto.
7. Di Stefano Francesco.
8. Di Donna Giuseppe, conta
gato.

9. Sebellini Carmelo.
10. Buono Italino.
11. Pordon Ferruccio.
12. Rossetti Mario.
13. Mancusi Francesco.
14. Motta Domenico.
15. Aliscioni Nello.
16. Benanti Giov. Battista.
17. Picarelli Primiano.
18. Lazzano Antonio.
19. Berardinelli Aldo.
20. Bavastro Vincenzo.
21. La Valle Angelo.
22. Landolfo Salvatore.
23. Russo Felice.
24. Paciotti Diocleziano.
25. Veneziano Calogero, coniu-

gato.
26. Marcillini Carlo.
27. Attanasio Luigi.
28. Percivale Felice.
29. Fiorentino Raffaele.
30. Delfino Gregorio.
31. Dugo Corrado.
32. Tabone Salvatore.
33. Fuga Giorglo.
34. Demma Salvatore.
35. Prandi Henato.
36. Bigi Mario.
37. Quattrocchi Paride.
38. Aliano Santo, coniugato,
39. Giordano Domenico.
40. Sica Giuseppe.
41. Sala Pietro. .

42. Dilda Mario.
43. Battaglia Aldo.
44. Seni Elio.

45. Galavotti Sauro.
46. Schembri Salvatore.
47. Vitale Carlo.
48. Romano Giuseppe.
49. Francavilla Domenico,
50. Berruti Vittorio.
51. Vinciguerra Antoninos
52. Vitale Giuseppe.
53. Capriolo Cesare, coniugato.
54. Soldano Giuseppe.
55. Lando Mariano.
56. De Masi Pasquale.
57. Boccioni Aldo.
58. Bernardis Giuseppe Mario.
59. Orlando Cesare.
60. Ragusa Ugo.
61. Giuffrida Salvatore.
62. Marchianð Francesco.
63. Principato Francesco.
64. Brunetti Francesco.
65. Mugnaini Piero.
66. Pisanti Costantino.
67. Carchia Luigi.
68. Lopez Gioacchino.
69. De Martino Adolfo,
70. Sciurba Vittorio.
71. Lantieri Francesco,
72. Mongiovi Emilio.
73. Saitta Antonino.
74. Graziani Felice.
75. Fergola Amedeo.
76. Tosco Celestino.
77. TagliaflerTo Nicola.
78. Sarno Gennaro.
79. Lepore Carlo.
80. Scarselli Luigi.
81. Míneo,Antonino.
82. Scattaglia Vito.
83. De Padova Matteo.
84. Arena Alflo, coniugato.
85. Luiso Mario.
86. Serena Giuseppe.
87. Grasso Nino.
88. Nicolai Vincenzo, coniugato,
89. Bruno Salvatore,
90. Sideri Antonio.

Art. 4.

Af seguenti candidati, 1 quali hanno riportato nelle prove scritte
11 voto medio a flanco di ciascuno di essi indicato, sono conservgti
i benefici di cui all'art. 7 del R. decreto-legge 1 aprile 1935, n. 3634

1. Brenna Agostino e . . . . . . . . . . punti 8
2. Ottaviani Adolfo , . . . .

-

. » 8
3. Iazzetti Vittorio y . . . . . . . . . . » 7,80
4. Miconi Giovanni . . . . . . . . . . .

» 7,70I «

5. De Luca Alfredo . . . . . . . . . . . » 7,45
6. Agusson Antonio . . . . . . . . . . .

» 7,40
7. Amodeo Francesco Paolo

. . . . . . . » 7,35 -

8. Bramonte Ugo . . . . . . . . . . . . » 7,30
9. Laudanna Antonio , , . . . . . . . . a 7,25
10. Scuderi Salvatore . . . . .

.
. .

. .
» 7,20

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per la
registrazione.

Roma, addl 27 marzo 1941-XIX

p. Il 3Iinistro: LIssfA

(1573)
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MINISTEEO DELLE FINANZE

Graduatoria generale del concorso a 90 posti di volontario nel COGNOME E NOME prove
a rale

Totalo

ruolo di gru po B dell'Amministrazione provinciale delle zo scritte

imposte diret e.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1983, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato e successive modificazioni;

Visto 11 B. decreto 23 marzo 1933, n. 185, col quale è stato appro-
vato 11 regolamento per il personale dell'Amministrazione finan-

ziaria;
Visto 11 decreto Ministeriale 29 ottobre 1939-XVIII con 11 quale

venne indetto un concorso per esami a 90 posti di volontario nel

ruolo di gruppo B dell'Amministrazione provinciale deHe imposte

dirette;
Visti gli atti della Commissione esaminatrice e riconosciuta la

regolarità del procedimento degli esami;
Vista la graduatoria di merito formata dalla predetts Commis-

alone;
Vista la delega rilasciata in data 23 febbraio 1961-XIX al Sotto-

segretario di Stato per le Snanze, Senatore dott. Pietro Lissia;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commis-

stone esaminatrice, in seguito al risultato del concorso per esame a

90 posti di volontario nel ruolo di gruppo B dell'Ammintetrazione

provinciale delle imposte dirette, indetto con decreto Ministeriale

29 ottobre 1939-XVIII.

i .

Media voti

000NOME E NOMll prove
pro aMoorale Totale

sori tte

1 Russelli Alfonso , , , . , . 7, 850 0 16, 850
2 Alagna Emilio . , , . . a . 7,600 8,750 16,3ð0
8 Fenech Attilio . . . s a . . 8, 160 8 16, 166
4 D'Adamo Antonio . a , . , . 7,160 8,950 16,116
6 Giuttrida Mario . . , . . . 7 9 16

6 Dioguardi Rodolfo , . . . . 7,766 8,200 15,906 .

7 Pistella Alessandro . . , , . 7, 150 8, 800 1ð, 950
8 Perfett1Alvaro. , , , , , . 7,533 8,400 1õ,933

g Laccesaglia Giuseppe . , . . 7,450 8,400 15,8ð0
10 Antonacci Tommaeo . , , , . 7,050 8,750 15,800
11 Gemmellaro Giuseppe . , . . 8,045 7,700 15,783
1: Lampredi Bruno , , . , . . 7,866 1,000 1õ,706

13 Landolfo Salvatore . . . . . 8,533 8,200 15,733
14 Marchese Mario .

. . , . . . 7,183 8,500 15,683

15 Bolle Ubaldo
. .

. . . , , . 7, 650 8 15, 650

16 Gurrado Domonico . . . . , 7,633 8 15,633

17 Maurici Vincenzo . . > . . . 7,783 7,800 15,583
18 Griffl Ettore . · · a . . . 7,066 8,500 15,560

19 Fassari Lorenzo . . . . . . . 7,533 8 15,533
20 hiuzil Gaetano . . . . . . .

7 8,630 15,530
21 Pedicchio Giovanni

, , . . .

7 8,520 15,520
22 Diana Vittorio . - . . . a . 7, 750 7, 763 15, 510

23 Giannuzzi Donato . . . , , .
7 8,500 15,500

24 Noto.Campanella Luigi . , .
7 8.490 15,490

25 Riccobono Francesco
.
. . .

7 8,400 15,400
26 Palumberi Andrea . . . . .

7,650 7,700 15,350
27 Scath Guglielmo, orf. di guerra, 7,883 8 15,333

ex combattente O.M.S.
$8 Delüno Gregorio . . . . , , . 7,310 8 15,316
29 CiulliGiambattista.. . . , . 7,300 8 15,300
80 Maririello Rosolino . . , , , . 7,800 7,490 15,290
81 Di Martino Emanuele . . , , .

7 8
,
250 lo, 250

32 Di Santo Vittorio . . . . . . 7,233 8 15,233
33 Beninati Remo . . , , . . . 7,833 7,3"O 15, >23
34 Continenza Ciro a a . . a a . 7,760 7,450 1ð,216

35 Orlando Cesare E I E E E E •

36 Prandi Renato . su a a . . 7,483
37 Tavella Franco , , , . , , . 7,150
38 Tirafosi Paolo

.
-

, , . , , 7,016
39 Camera Andrea . . . . . . . 7,083
(0 Barbone Natale, orf. di guerra, 7,266

coniugato
il Scana Mario . , , , , , , . 7,266
42 Ruffico Luigi . , , . , , , .

7

43 Sindona Oreste . . . , , , , 7
44 Rossetti Mario

. . , , , , ,
7

4ð Collorone Vincenzo , , . . . 7.500
46 Ricciardi Luigi . , , , , , . 7,433
47 Mineo Antonino

. . . , , , ,
7,700

(g Mentesana Salvatore . , , , . 7.488
4g Meduri Antonino

.
. . . . . ,

7,360
50 Midoro Carlo, orf. di guerra .

7

51 Campagnola Giovanni . . . . 7,400
52 Croci Francesco . . . , , . .

7

53 Consoli.Carmelo . . . . . . .
7

54 Fuga Giorgio . .· . . . . . . 7,400
õõ Pomara Mario, orf. di guerra .

7

56 Ouardincerri Roberto . , , ,
I

57 Marino Antonino . . . , , ,
7,833

58 Di Salvo Antonio . , , , , , 7,733
59 Cunsolo Antonino

, , , , , . 7,816
60 Tabone Salvatore , , , , , . 7,216
61 Lasaponara Vito . . , , , . 7,700
62 Buono Italino . . . . , , .

7

03 Massari Vittorio . . . .
7,083

64 Mitaritonna Giuseppe , , . 7,466
05 Florentino Raffaele

. . . . . 7,250
66 Quartarone Sebastiano, ex com- Ÿ

battente Albania -

'

67 Grasso Gabriele . , , , , , .
7

68 Pofdon Ferruccio , , , . , .
I

6g Matera Ugo . . , , . . . , 7,083
70 Chimenti Renato

. . . . . .
I

71 Cimino Alflo, orf. di guerra . 7,516
72 Lado Aldo . . . . . , , . . 7
73 Bevilacqua Arcangelo . . . . 7
74 Della Monica Claudio . x a . I

75 Malara Giuseppe . . . . .
7

70 Beltrame Mario . a s , a . .
7

77 Coppelli Carlo . • a , , , , 7,110
78 Sebellini Carme10 x , s' . . . 7

yg Romano Luigi , , , . . . .
I

80 Cocola Mauro , , . , , , . 7,060
81 Rossi Luigi . . , a s . , ,

1

82 Leggio Nico1ð . . . . a . , 7,183
83 Brunetti Francesco . , , , . 7,206
84 Rozera Luigi .

. . . , . . . I
85 Zappulla Felice , , . . . .

Y

80 Bruno Pietro . . . . . . , . 7

87 Parina Placido . . . . . , . 7,183
88 Battaglia Remo . . . . . . . T,466
89 Barone Vincenzo, orf. di guerra 7

90 Lo Presti Gaetano
.
. . . , . 7,250

91 Senzasono Goffredo . . . . . *7

92 Greco Giuseppe . . . . . . a 7

93 Dugo Corrado . . . . a . .
7

94 Licciardello Michelangelo . . 7,138
95 Flora Antonio . . . . . . . 7
gg Cefalo Nicolo . . . . , , . .

7

97 Profeta Giuseppe . . a us .
I

gg Battaglia Aldo . . . . . . . 7

og Pallla Alfonso . . . . . , . 7,106
100 Maniscalco Luigi . , . . . . 7,066
101 Bardi Aldo

. . . . a . . . 7

102 Traverso Angelo . . . a a . 7

103 Dell'Arciprete Guglielmo . . . 7,816
Ing Minore Alharto

. . . . . . . 8,050
105 Urbano Gennaro, er combatt. 7

100 Sansone Vincenzo . . . . . 7,0ð0

7,200 15,200
7, 700 15, 183
8 ló, 150
8,100 lb,116
8 15, 43
7,700 15,016

1,740 15, 006
8 16
7,900 14, 900
7, 970 14, 70
7,600 14, 66
7,500 14, 33
T,200 14,'900
1, 400 14,M3
7, 500 14, 866
7, 850 14, 50
7, 410 14, <10
7, 800 14, 800
7,790 14,790
7, 380 14, NO
7, 760 14, 769
7, 750 14, 750

'

7, 410 14, 743
7 14, 738
7,410 14,7 6
7,500 14, 716
7 14, 700
7 690 14, 630
7 000 14,643
7, 200 14 .066

7, 410 14, 600
7,650 14, 650

7,080 . 14,630
7,600 14, 000
7,500 14,583
7, õð0 14, 550
7 14, 5I6
7, 510 14,510
7, 500 14, 500
7,400 14,4'0
7,480 14,480
1, 470 14, 470
7,350 14,406
7, 460 14, 463
7,450 14, 450
7,380 14,446
1, 440 14, 440
7, 250 14, 433
9, 160 14, 4î6
1,420 14,420 .

7, 410 14, 410
7,400 14,400
7, 250 14, 393
6,900 14, 366
1, 360 14, 360
7, 100 14, 350
1, 340 14, 340
1,820 14,320
1, 800 14, 300
7,150 14,248
1, 260 14, 60
7, 250 14,250
7,240 14,-40
7,230 14,230
7, 050 14, 216
1,100 14,166
1, 160 14, 160
1, 150 14, 150
0,780 14,006
6,040 14,090
1,080 14,090
7 14, 0ð0
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I

2 * Mesta voti
COGNOME E NOME prove Totale

soritte
paavsorale

107 AIazzola Toranaaso a . . . . 7,016 7,030 14,046
108 Bona Rodrigo . . . . . . 7 7,040 14,040
109 Carabelle6e Pietro . . . . . 7 7,030 14,030
110 Cavarra Ninazio . . . . . . .

7 7,020 14,020
Iff Di Stefano Francesco

.
. . .

7 7,010 14,010
112 hiatta Giovanni

. . . . . . .
7 0,950 13,950

113 Rorneo Giuseppe . a . . . .
7,233 6,700 13,933

114 Giunti Ennio
.
. . . . , , .

7 6,750 13,760
115 Corso Roberto

. . , , a . . 7,016 6,700 13,716
116 Gallo Tonaniaso . . . . a .

7 0,710 13,710
117 Terrnini Vincenzo . , , . . .

7 6,700 13,700
118 Aliano Santo

. . . . . . . . 7,666 6 13,666
119 De 51artino Adolfo . , , . . 7,133 6,500 13,633
120 Vagginelli Antonino . . . . .

7 6,510 13,510
121 De Buono Armando . . . 7 6,500 13,500
122 Saladino Francesco P. . . . 7,116 6,300 13,416
123 Sunanaa Augusto . . . . .

. 7,400 6,010 13,410
124 Sciurba Vittorio . . . . . . .

7 6,400 13,400
125 Clarizia Francesco . . . . . 7,330 6 13,330
126 Luiso Mario . , , . . . . . 7,200 6,120 13,320
127 Lanaendola Francesco . . . . 7,166 6,150 13,316
128 Alaneusi Francesco . . . . . 7,133 6,180 13,313
129 Giordano Gaetano . . . . . .

7 6,310 13,310
130 Lantieri Francesco . , . . . 7,166 6,140 13,306
131 Crisci Tonanaaso . . . , , . .

7 6,300 13,300
13§ Ranaazza Alario . . . . . . . 7,100 6,190 13,200
133 Lo Iacono Dorunlico , . . . . 7,100 6,180 13,280
134 Ventura Nicola

. . . . . . . 7,066 6,210 13,276
135 Schiralli Francesco . . . . . 7,066 6,200 13,î66
136 Fott Carnielo

. . . . , . . 7,033 6,230 13,263
137 11ancini Onofrio

. . . . . . 7,033 6,220 13,253
138 Oneto Tonaniaso

. . . . . -
7 6,250 13,260

139 Niiceli Franco . . . . . .
-

7 6,230 13,230
140 Mannino Doinenico . . . . .

7 6,200 13,200
141 De Padova Afatteo . . . . . .

7 6,180 13,180
142 Potente Francesco . . . . .

.

7 6 13

Art. 2.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso sud-

detto nell'ordine appresso indicato:

1. Russelli Alfonso 20. Muzii Gaetano

2. Alagna Emilio 21. Pedicchio Giovanni

3. Fenech Attilio 22. Dinna Vittorio

4. D'Adamo Antonio 23. Giannuzzi Donato

5. Giuffrida Mario 24. Noto-Campanella Luigi
6. Dioguardi Rodolfo 25. Riccobono Francesco

7. Pistella Alessandro 26. Palumberi Andrea

8. Perfetti Alvaro 27. Scath Guglielmo, orfano di

9. Laccesaglia Giuseppe guerra, ex combattente

10. Antonacci Tommaso 28. Delfino Gregorio
11. Gemmellaro Giuseppe 29. Ciulli Giambattista

12. Lampredi Bruno 30. MaTinello Rosolino
13. Landolfo Salvatore 31. Di Martino Emanuele
14. Marchese Mario 32. Di Santo Vittorio
15. Bolle Ubaldo 33. Beninati Remo
16. Gurrado Domenico 34. Continenza Ciro
17. Maurici Vincenzo 35. Orlando Cesare
18. Griffi Ettore 36. Prandi Renato
19. Fassari Lorenzo 37. Tinella Franco

38. Tiralosi Paolo
39. Carnera Andrea -

40. Barbone Natalë, orfano di
guerra, conirgato

61. Soana híario
42. Ruffino Luigi
63. Sindona Oreste
64. Rossetti Alario
45.Collorone Vincenzo
46. Ricciardi Luigi
47. Niineo Antonino
48. 51entesana Salvatore
49. Nieduri Antonino
50. Alidoro Carlo, orf. di guerra
51. Canapagnola Giovanod
52. Croci Francesco
SS. Consoli Carnielo
54. Fuga Giorgio
55. Ponaara afarlo, orfano du

guerra
56.Guardincerri Roberk)
57. Marino Antonino
58. Di Salvo Antonio
59. Cunsolo Antonino
60. Tabone Salvatore
61. Lasaponara Vito
62. Buono Italino
63. Alassari Vittorio
64. Mitaritonna Giuseppe

65. Fiorentino Itaffaelo
66.Ouartarone Sebastiano, ex

conabattente
87. Grasso Gabriele
68. Pordon Ferruccio
69. Matera Ugo
70. Chimenti Rinato
71.Cimino Alno, orf. di guerta -

72.Lado Aldo
73. Bevilacqu'a Arcangelo
74. Della hionica Claudio
Ì5. Nialara Giuseppe
76. Beltranae NIario
77. Coppelli Carlo
78. Sebellini Carnle10
79. Ronaano Luigi
80. Cocola híauro
81. Rossi Luigi
82. Leggio Nicolò
83. Brunetti Francesco
84. Rozéra Luigi
85. Zappulla Fellos
86. Bruno Pietro
87. Farina Placido

88.Battaglia Renao
89. Barone Vincenzo, orfomo di

guerra
90.Urbano Gennaro, ex omme

battente

Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso suddetje
nell'ordine appresso indicato:

1. Lo Presti Gaetano
2. Senzasono Gouredo
3.Greco Giuseppe
4. Dugo Corrado
5. Ricciardello MEichelangelo
6. Flora Antonio
7. Cefalo Nicolò
8. Profeta Giuseppe

.
9. Blattaglia Aldo
10. FalÌla AÎf0DSO
11. Nianiscalco Luigi
12. Bardi Aldo
13.Traverso Angelo
14. Dell'Arciprete Guglielmo
15. Niinore Alberto
16.Sansone Vincenzo
17. Afazzola Tonan3aso
18. Bona Rodrigo
19. Carabellese Pietro
20. Cavarra Nunzio
21. Oli Stefano Francesco
22. Niatta Giovanni
23. Rotneo Giuseppe
24. Giunti Ennio
25. Corso Roberto
26. Gallo Tornn3aso

27.Terrlini Vincenzo
28. Aliano Santo
29. De Alartino Adolfo
30. Vagginelli Antonino
31. De Buono Arnaando
32. Saladino Francesco Padio
33. Summa Augusto
24. Sciurba Vittorio
35. Clarizia Francesco
36.Luiso Alario
37. Lanaendola Francesco
38. Alancusi Francesco
39. Gdordano Gaetano
40. Lantieri Francesed
41. Crisci Toninaaso
42. Raniazza Alario
43.Lo Tacono Dornenico
44. Ventura Nicola
45. Schiralli Francesco
46: Foti Carnielo
47. Niancini Onofrio
48. Oneto Tonan3aso
49. Alicell Franco
50. Alannino Dornenico
51. De Padova Afatteo
52. Potente Francesco

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.
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